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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )
Ultimo    

 periodo
	(   B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente al 31 dicembre 2002
	
	208.339
	208.332 
	+0,003

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/12/2003
	N.
	9.765
	10.198
	-4,3

	- PLV agricola 2002 (in migliaia) *
	€
	298.249,27
	332.470,67
	-10,3

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2003) 
	Hl.
	653.712
	608.069
	+7,5

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (superficie concessioni anno 2003)
	Mq.
	89.329
	91.331
	-2,2

	- Edilizia non residenziale (volume concessioni anno 2003)
	Mc.
	601.492
	512.745
	+17,3

	- C.I.G. ordinaria (anno 2003)
	Ore
	536.513
	711.162
	-24,6

	- C.I.G. straordinaria (anno 2003)
	Ore
	100.760
	154.293
	-34,7

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 31/12/2003
	N.
	6.807
	6.649
	+2,4

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese e Unità locali iscritte al 31/12/2003 
	N.
	6.736
	6.628
	+1,6

	- Commercio estero:  IMPORT – anno 2003 
	€
	636.739.245
	580.906.180
	+9,6

	- Commercio estero:  EXPORT – anno 2003
	€
	976.298.410
	932.229.294
	+4,7

	- Costo della vita - Asti (dicembre 2003)  n° indice base  95=100
	
	120,7
	118,8
	+1,6

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati iscritti al 31/12/2003
	N.
	20.197
	20.147
	+0,2

	- Avviati al lavoro anno 2003
	N.
	19.213
	15.424
	+24,6

	- Cessazioni di rapporto di lavoro (anno 2003)
	N.
	16.686
	13.349
	+25,0

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/12/2003
	
	137,9
	128,2
	+7,6

	- Fallimenti anno 2003
	N.
	20
	18
	+11,1

	- Dichiarazioni stato di insolvenza anno 2003
	N.
	1
	= =
	= =

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) - anno 2002*
	€
	4.279,9
	4.122,5
	+3,8

	- Valore aggiunto per abitante - anno 2002*
	€
	19.605,3
	18.941,6
	+3,5

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (31/12/2003)
	N.
	27.010
	27.140
	-0,5

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (31/12/2003)
	N.
	25.078
	25.326
	-1,0

	- Iscrizioni  anno 2003
	N.
	1.634
	1.732
	-5,7

	- Cancellazioni anno 2003
	N.
	1.776
	1.844
	-3,7


*      non è a tutt’oggi pervenuta la situazione aggiornata

SINTETICO QUADRO PROVINCIALE

Al 31 dicembre 2003 risultano iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti 27.010 imprese, 130 in meno rispetto alla stessa data dell’anno precedente, pari ad una flessione dello 0,5%. La dinamica è da considerarsi positiva alla luce del fatto che le cessazioni più consistenti provengono dal settore agricolo, settore caratterizzato da un’elevata frammentazione in piccolissime imprese, ma che ha avviato, nell’ultimo quinquennio, un notevole processo di accorpamento e di consolidamento.

Al netto del settore agricolo risultano registrate 17.245 imprese con un saldo rispetto al 31/12/2002 di 303 unità, pari ad un tasso di crescita dell’1,7%.

La distribuzione per settore è la seguente:

· 9.765 imprese, pari al 36,2% del totale, fanno parte del settore primario; la variazione rispetto al 31/12/2002 è di 433 imprese (-4,2%). Il dato conferma la tendenza, in atto da anni, di abbandono dell’attività agricola nelle aree meno vocate e per le aziende di piccolissime dimensioni per le quali il conduttore non ha un ritorno remunerativo;

· 6.207 imprese, il 23% del totale, appartengono al settore secondario; in questo ambito sono aumentate lievemente le attività manifatturiere (+ 0,8%) e sensibilmente le imprese edili (+ 4,6%);

· 11.025 imprese, il 40,8% del totale, rappresentano la consistenza del settore terziario, settore che, rispetto ad un anno fa, ha evidenziato un aumento di 124 unità (+1,1%).

Il reddito prodotto in provincia di Asti nel 2002, secondo l’elaborazione più recente condotta dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne, è ammontato a 4.279,90 milioni di euro, di cui 

· 184,7 milioni  di euro, pari al 4,3%, conseguito dal settore agricolo,

· 1.320,3 milioni di euro, il 30,8%,   di competenza dell’industria.

· 2.774,9 milioni di euro da attribuirsi al terziario.

Delle 27.010 imprese iscritte, 19.547, il 72,4%, sono ditte individuali. La dinamica iscrizioni-cancellazioni delle imprese individuali è costantemente negativa (-1,7% nel periodo preso in considerazione) e di ciò si trova giustificazione sia nell’uscita dal sistema delle aziende marginali sia da cessazioni di tipo amministrativo effettuate per passare o a nuove attività o a forme giuridiche di maggior impegno economico. Si nota infatti la tendenza ad un aumento di iscrizioni sotto forma societaria: al 31/12/2003 e, rispetto a 12 mesi prima, si rileva un tasso di sviluppo del 5,5% per le società di capitali e del 2,1% per le società di persone.

Sulle nuove iscrizioni quasi sei nuovi imprenditori su dieci sono giovani con meno di 35 anni mentre le donne rappresentano il 25%.

La piccola dimensione della struttura imprenditoriale locale è stata, nel passato, la garanzia di una certa capacità di adattamento e di flessibilità  nei periodi di difficoltà congiunturale, ma rappresenta un fattore di debolezza nel quadro economico attuale che inevitabilmente fa subire all’imprenditore le conseguenze di un mercato più esteso dei confini provinciali e fortemente competitivo. Il contesto astigiano, anche a livello di media e grande impresa, sta scontando lo scarso grado di innovazione, il basso livello di formazione, l’insufficienza delle infrastrutture e non dispone più dei vantaggi derivanti dall’effetto traino delle grandi imprese, ora in difficoltà o in fase di riorganizzazione come accade nell’indotto auto.  

Ciononostante la congiuntura provinciale non denota ancora vistosi cedimenti: la produzione industriale mantiene livelli produttivi accettabili, il settore artigiano prosegue in un trend di  aumento della propria consistenza imprenditoriale, il settore agricolo tende a specializzarsi ed a consolidarsi, il commercio mantiene una certa vivacità con riferimento alla ristorazione ed alla ricettività.

Da un’analisi più dettagliata si osservano però andamenti differenziati sia dal lato produttivo dove solo alcuni comparti (alimentare, chimica, gomma, materie plastiche, carta e vetro) evidenziano incrementi produttivi, sia in ambito distributivo con pareri positivi espressi dalla grande distribuzione a fronte di una sensibile flessione del dettaglio tradizionale.

Si avverte, nella forte rappresentanza agroalimentare della provincia di Asti, un contribuito alla compensazione delle ripercussioni di una congiuntura negativa generale e si deve riconoscere nella costante politica di promozione del prodotto vino attuata nella provincia di Asti un indubbio ruolo propulsivo al miglioramento della qualità, al consolidamento delle attività produttive, allo sviluppo di un indotto di portata rilevante. Il punto di forza più significativo dell’astigiano può pertanto riconoscersi nella sua caratterizzazione vitivinicola e la testimonianza significativa di un trend in sviluppo si individua nell’andamento dell’export, cresciuto del 5,7% nel corso del 2002 e del 6,5% nei primi sei mesi del 2003.

La competitività del sistema locale trova comunque fattori di sostegno in un contenuto tasso di disoccupazione ed in una elevata specializzazione della forza lavoro, ma il suo mantenimento implica una maggiore incisività alla presenza delle aziende di minori dimensioni sui mercati internazionali, la ricerca di qualità specifiche dei prodotti e la loro certificazione, la valorizzazione di nicchie produttive e tecnologiche, un sistema di relazioni che accresca l’integrazione delle produzioni per superare i limiti delle piccole dimensioni organizzative e che agevoli il passaggio generazionale e culturale della classe imprenditoriale. 

Da queste osservazioni appare evidente che la sfida che il mondo imprenditoriale, ed in particolare quello astigiano, si trova ad affrontare proviene da una nuova cultura di impresa che si fonda sulla ricerca e sull’innovazione continua, sulla formazione del capitale umano, sulla capacità di coniugare il radicamento nel tradizionale e nel territorio di appartenenza con la competitività del mercato internazionale.
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MOVIMENTO POPOLAZIONE RESIDENTE IN PROVINCIA DI ASTI 

DURANTE L’ANNO 2002

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	Comune
	Popolazione residente   all'1-01-02
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-02

	Agliano                          
	1697
	16
	29
	-13
	51
	43
	8
	-5
	1692

	Albugnano                        
	464
	3
	11
	-8
	32
	26
	6
	-2
	462

	Antignano                        
	1005
	5
	21
	-16
	25
	17
	8
	-8
	997

	Aramengo                         
	606
	5
	4
	1
	55
	40
	15
	16
	622

	Asti                             
	71231
	611
	868
	-257
	2336
	1774
	562
	305
	71536

	Azzano d'Asti                    
	369
	4
	1
	3
	23
	12
	11
	14
	383

	Baldichieri d'Asti               
	1003
	13
	6
	7
	53
	61
	-8
	-1
	1002

	Belveglio                        
	323
	4
	4
	0
	16
	13
	3
	3
	326

	Berzano di San Pietro            
	407
	5
	8
	-3
	26
	13
	13
	10
	417

	Bruno                            
	375
	1
	6
	-5
	8
	5
	3
	-2
	373

	Bubbio                           
	933
	5
	18
	-13
	20
	27
	-7
	-20
	913

	Buttigliera d'Asti               
	1996
	16
	29
	-13
	120
	50
	70
	57
	2053

	Calamandrana                     
	1568
	15
	19
	-4
	46
	42
	4
	0
	1568

	Calliano                         
	1398
	16
	24
	-8
	77
	43
	34
	26
	1424

	Calosso                          
	1263
	9
	20
	-11
	54
	35
	19
	8
	1271

	Camerano Casasco                 
	496
	6
	8
	-2
	33
	23
	10
	8
	504

	Canelli                          
	10226
	78
	120
	-42
	310
	263
	47
	5
	10231

	Cantarana                        
	838
	7
	13
	-6
	45
	37
	8
	2
	840

	Capriglio                        
	309
	3
	6
	-3
	10
	4
	6
	3
	312

	Casorzo                          
	684
	5
	16
	-11
	20
	26
	-6
	-17
	667

	Cassinasco                       
	595
	6
	10
	-4
	44
	27
	17
	13
	608

	Castagnole delle Lanze           
	3643
	23
	61
	-38
	129
	104
	25
	-13
	3630

	Castagnole Monferrato            
	1227
	12
	33
	-21
	62
	57
	5
	-16
	1211

	Castel Boglione                  
	641
	4
	8
	-4
	23
	18
	5
	1
	642

	Castell'Alfero                   
	2668
	36
	44
	-8
	138
	110
	28
	20
	2688

	Castellero                       
	290
	1
	2
	-1
	10
	5
	5
	4
	294

	Castelletto Molina               
	169
	1
	1
	0
	8
	9
	-1
	-1
	168

	Castello di Annone               
	1768
	20
	17
	3
	94
	62
	32
	35
	1803

	Castelnuovo Belbo                
	929
	4
	12
	-8
	31
	40
	-9
	-17
	912

	Castelnuovo Calcea               
	778
	8
	13
	-5
	27
	21
	6
	1
	779

	Castelnuovo Don Bosco            
	3027
	27
	40
	-13
	132
	109
	23
	10
	3037


POPOLAZIONE

	Comune
	Popolazione residente

  all'1-01-02
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-02

	Castel Rocchero                  
	396
	2
	8
	-6
	12
	16
	-4
	-10
	386

	Cellarengo                       
	605
	7
	11
	-4
	29
	19
	10
	6
	611

	Celle Enomondo                   
	460
	4
	7
	-3
	6
	4
	2
	-1
	459

	Cerreto d'Asti                   
	239
	2
	4
	-2
	16
	9
	7
	5
	244

	Cerro Tanaro                     
	587
	5
	5
	0
	27
	24
	3
	3
	590

	Cessole                          
	449
	0
	6
	-6
	7
	7
	0
	-6
	443

	Chiusano d'Asti                  
	256
	1
	2
	-1
	1
	5
	-4
	-5
	251

	Cinaglio                         
	468
	5
	7
	-2
	20
	10
	10
	8
	476

	Cisterna d'Asti                  
	1241
	11
	13
	-2
	43
	23
	20
	18
	1259

	Coazzolo                         
	294
	7
	1
	6
	12
	4
	8
	14
	308

	Cocconato                        
	1535
	10
	28
	-18
	83
	57
	26
	8
	1543

	Corsione                         
	171
	1
	2
	-1
	10
	6
	4
	3
	174

	Cortandone                       
	296
	0
	6
	-6
	13
	18
	-5
	-11
	285

	Cortanze                         
	285
	3
	7
	-4
	17
	17
	0
	-4
	281

	Cortazzone                       
	624
	5
	15
	-10
	33
	30
	3
	-7
	617

	Cortiglione                      
	568
	5
	3
	2
	18
	27
	-9
	-7
	561

	Cossombrato                      
	479
	2
	6
	-4
	15
	7
	8
	4
	483

	Costigliole d'Asti               
	5902
	55
	72
	-17
	198
	152
	46
	29
	5931

	Cunico                           
	496
	6
	6
	0
	18
	20
	-2
	-2
	494

	Dusino San Michele               
	947
	14
	8
	6
	33
	51
	-18
	-12
	935

	Ferrere                          
	1483
	12
	24
	-12
	97
	51
	46
	34
	1517

	Fontanile                        
	540
	7
	9
	-2
	27
	20
	7
	5
	545

	Frinco                           
	690
	4
	6
	-2
	36
	31
	5
	3
	693

	Grana                            
	616
	4
	13
	-9
	30
	12
	18
	9
	625

	Grazzano Badoglio                
	637
	1
	13
	-12
	30
	11
	19
	7
	644

	Incisa Scapaccino                
	2038
	17
	29
	-12
	99
	67
	32
	20
	2058

	Isola d'Asti                     
	2032
	15
	22
	-7
	63
	40
	23
	16
	2048

	Loazzolo                         
	384
	4
	6
	-2
	11
	14
	-3
	-5
	379

	Maranzana                        
	306
	1
	6
	-5
	7
	4
	3
	-2
	304

	Maretto                          
	360
	6
	5
	1
	23
	14
	9
	10
	370

	Moasca                           
	402
	7
	6
	1
	29
	2
	27
	28
	430

	Mombaldone                       
	270
	0
	4
	-4
	11
	9
	2
	-2
	268

	Mombaruzzo                       
	1165
	7
	21
	-14
	58
	45
	13
	-1
	1164

	Mombercelli                      
	2207
	18
	36
	-18
	74
	32
	42
	24
	2231

	Monale                           
	883
	19
	4
	15
	51
	32
	19
	34
	917

	Monastero bormida                
	969
	9
	11
	-2
	28
	23
	5
	3
	972

	Moncalvo                         
	3315
	27
	39
	-12
	122
	133
	-11
	-23
	3292

	Moncucco torinese                
	810
	3
	16
	-13
	29
	33
	-4
	-17
	793

	Mongardino                       
	979
	3
	22
	-19
	46
	33
	13
	-6
	973

	Montabone                        
	360
	1
	6
	-5
	15
	6
	9
	4
	364

	Montafia                         
	935
	10
	11
	-1
	56
	45
	11
	10
	945

	Montaldo Scarampi                
	692
	7
	9
	-2
	17
	15
	2
	0
	692

	Montechiaro d'Asti               
	1382
	10
	25
	-15
	76
	52
	24
	9
	1391

	Montegrosso d'Asti               
	2086
	17
	25
	-8
	65
	53
	12
	4
	2090

	Montemagno                       
	1214
	14
	29
	-15
	65
	49
	16
	1
	1215

	Moransengo                       
	230
	2
	3
	-1
	6
	5
	1
	0
	230

	Nizza Monferrato                 
	10009
	68
	154
	-86
	287
	247
	40
	-46
	9963

	Olmo Gentile                     
	103
	0
	2
	-2
	0
	0
	0
	-2
	101

	Passerano Marmorito              
	447
	4
	6
	-2
	26
	20
	6
	4
	451


POPOLAZIONE

	Comune
	Popolazione residente   all'1-01-02
	Nati
	Morti
	Saldo Naturale
	Iscritti
	Cancellati
	Saldo Migratorio
	Saldo Popolazione
	Popolazione residente al

 31-12-02

	Penango                          
	538
	2
	3
	-1
	30
	18
	12
	11
	549

	Piea                             
	575
	6
	6
	0
	42
	34
	8
	8
	583

	Pino d'Asti                      
	229
	5
	2
	3
	13
	9
	4
	7
	236

	Piova' Massaia                   
	641
	5
	5
	0
	39
	29
	10
	10
	651

	Portacomaro                      
	1989
	13
	29
	-16
	80
	63
	17
	1
	1990

	Quaranti                         
	199
	1
	7
	-6
	10
	8
	2
	-4
	195

	Refrancore                       
	1562
	12
	21
	-9
	76
	53
	23
	14
	1576

	Revigliasco d'Asti               
	868
	5
	14
	-9
	37
	12
	25
	16
	884

	Roatto                           
	374
	3
	4
	-1
	18
	8
	10
	9
	383

	Robella                          
	560
	3
	9
	-6
	19
	32
	-13
	-19
	541

	Rocca d'Arazzo                   
	939
	6
	16
	-10
	58
	34
	24
	14
	953

	Roccaverano                      
	525
	4
	13
	-9
	12
	19
	-7
	-16
	509

	Rocchetta Palafea                
	402
	2
	8
	-6
	7
	0
	7
	1
	403

	Rocchetta Tanaro                 
	1415
	10
	22
	-12
	44
	42
	2
	-10
	1405

	San Damiano d'Asti               
	7644
	71
	83
	-12
	254
	147
	107
	95
	7739

	San Giorgio Scarampi             
	134
	0
	2
	-2
	8
	7
	1
	-1
	133

	San Martino Alfieri              
	702
	6
	9
	-3
	23
	8
	15
	12
	714

	San Marzano Oliveto              
	1013
	7
	12
	-5
	48
	27
	21
	16
	1029

	San Paolo Solbrito               
	1058
	17
	8
	9
	56
	41
	15
	24
	1082

	Scurzolengo                      
	640
	1
	15
	-14
	28
	56
	-28
	-42
	598

	Serole                           
	160
	0
	2
	-2
	4
	3
	1
	-1
	159

	Sessame                          
	283
	0
	3
	-3
	15
	11
	4
	1
	284

	Settime                          
	538
	2
	4
	-2
	54
	28
	26
	24
	562

	Soglio                           
	140
	2
	1
	1
	5
	2
	3
	4
	144

	Tigliole                         
	1600
	9
	19
	-10
	68
	57
	11
	1
	1601

	Tonco                            
	890
	5
	15
	-10
	43
	33
	10
	0
	890

	Tonengo                          
	191
	1
	3
	-2
	8
	11
	-3
	-5
	186

	Vaglio Serra                     
	298
	4
	5
	-1
	10
	14
	-4
	-5
	293

	Valfenera                        
	2121
	19
	37
	-18
	119
	66
	53
	35
	2156

	Vesime                           
	676
	8
	13
	-5
	32
	17
	15
	10
	686

	Viale                            
	265
	2
	8
	-6
	10
	16
	-6
	-12
	253

	Viarigi                          
	998
	6
	19
	-13
	41
	22
	19
	6
	1004

	Vigliano d'Asti                  
	820
	5
	15
	-10
	21
	21
	0
	-10
	810

	Villafranca d'Asti               
	2939
	23
	45
	-22
	169
	88
	81
	59
	2998

	Villanova d'Asti                 
	4725
	45
	36
	9
	178
	130
	48
	57
	4782

	Villa San Secondo                
	377
	4
	9
	-5
	13
	9
	4
	-1
	376

	Vinchio                          
	696
	4
	13
	-9
	28
	27
	1
	-8
	688

	Montiglio Monferrato             
	1729
	16
	37
	-21
	79
	57
	22
	1
	1730

	TOTALE
	208221
	1745
	2823
	-1078
	7952
	5979
	1973
	895
	209116

	Di cui:
	

	MASCHI
	100584
	863
	1384
	-521
	4037
	2991
	1046
	525
	101109

	FEMMINE
	107637
	882
	1439
	-557
	3915
	2988
	927
	370
	108007


La popolazione della provincia di Asti al 31/12/2002 ammonta a 209.116 unità e registra un saldo positivo, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, di 895 unità, pari ad un incremento dello 0,43%. Le donne sono sempre in maggioranza con una presenza di 108.007 unità, il 51,6% del totale. Gli uomini, con 101.109 residenti, costituiscono il 48,4%.

Sui 118 comuni che fanno parte della provincia di Asti la popolazione residente è aumentata in 71 comuni, è rimasta invariata in 4 comuni ed è diminuita in 43 comuni.
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MOVIMENTO NATURALE  E  MIGRATORIO

ANNO 2002 – PROVINCIA DI ASTI

	MOVIMENTO NATURALE


	
	Anno 2002
	Anno 2001
	Saldo

	Nati
	1.745
	1.619
	+126

	Morti
	2.823
	2.749
	+74

	Saldo movimento naturale
	-1.078
	-1.130
	+52

	MOVIMENTO MIGRATORIO


	Iscritti
	7.952
	6.936
	+1.016

	Cancellati
	5.979
	5.722
	+257

	Saldo movimento migratorio
	+1.973
	+1.214
	+759

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+895
	+84
	


Per quanto riguarda i dati di flusso relativi all’anno 2002, a livello provinciale, sono state registrate 1.745 nascite, 126 in più rispetto al 2001. Anche i decessi sono aumentati: 2.823 contro 2.749. Il saldo del movimento naturale permane pesantemente negativo con una perdita di popolazione di 1.078 unità, ma è di minor entità rispetto all’anno precedente.

Si riscontra sia una ripresa del tasso di natalità che passa dal 7,77‰ all’8,34‰ sia un aumento del tasso di mortalità dal 13,2‰ al 13,5‰. Il tasso di crescita della popolazione, dato dalla differenza tra il tasso di natalità e quello di  mortalità rimane pertanto negativo (-5,16‰).

L’incremento demografico della popolazione rispetto al 2001 è quindi da attribuire esclusivamente all’andamento positivo del saldo del movimento migratorio (iscritti e cancellati dalle anagrafi comunali per trasferimenti di residenza).

Una dinamica caratterizzata da 7.952 iscrizioni e 5.979 cancellazioni ha determinato un saldo positivo di 1.973 unità. Rispetto all’anno immediatamente precedente sono state superiori sia le iscrizioni (14,65%) che le cancellazioni (4,5%).
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MOVIMENTO NATURALE  E  MIGRATORIO 

ANNO 2002 – COMUNE DI ASTI
	
	2002
	2001
	Saldo

	NATI
	611
	554
	+57

	MORTI
	868
	797
	+71

	SALDO MOVIMENTO NATURALE
	-257
	-243
	-14

	ISCRITTI
	2.336
	1.742
	+594

	CANCELLATI
	1.774
	1.674
	+100

	SALDO MOVIMENTO MIGRATORIO
	+562
	+68
	+494

	
	
	
	

	SALDO POPOLAZIONE
	+305
	-175
	


Il Comune di Asti, con 71.536 abitanti fa registrare un saldo attivo della popolazione di 305 unità, con un incremento pari a quello provinciale (0,43%). Il rapporto degli uomini sul totale residenti è del 47,5%, mentre quello delle donne è del 52,5%.

Nel 2002, 611 nascite, 57 in più rispetto all’anno precedente, hanno portato il tasso di natalità all’8,5‰ (7,8‰ nel 2001), mentre 868 decessi, 71 in più rispetto al 2001, hanno determinato un tasso di mortalità pari a 12,13‰ (11,19‰ nel 2001).

Dall’analisi dei dati di flusso risulta pertanto che il movimento naturale del capoluogo, negativo per 257 unità, è stato bilanciato dall’eccedenza del movimento migratorio ammontante a 562 unità. Gli iscritti, per effetto del movimento migratorio, nel corso del 2002, sono risultati 2.336 con un incremento rispetto all’anno precedente del 34%; a fronte di 1.774 cancellazioni, anche’esse aumentate quasi del 6%.

	
	N. COMUNI
	ABITANTI

	Comuni con  meno di 500 abitanti
	41
	12.961

	Comuni tra i 501 e 1.000 abitanti
	39
	28.215

	Comuni tra i 1.001 e  2.000 abitanti
	21
	29.477

	Comuni tra i 2.001 e  3.000 abitanti
	8
	18.322

	Comuni tra i 3.001 e  5.000 abitanti
	4
	14.741

	Comuni tra i 5.001 e 10.000 abitanti
	3
	23.633

	Comuni oltre 10.000 abitanti
	1
	10.231

	Comuni oltre 50.000 abitanti
	1
	71.536

	TOTALE
	118
	209.116


L’informazione statistica sui flussi migratori relativi alla popolazione straniera può essere ottenuta dall’archivio dei permessi di soggiorno, presso il Ministero dell’Interno, e dalle anagrafi comunali, mediante la rilevazione condotta dall’ISTAT sul Movimento annuale della popolazione straniera, residente.

Mentre i dati sui permessi di soggiorno si riferiscono, com’è noto, a tutti i cittadini stranieri presenti regolarmente sul territorio italiano, con l’esclusione però di una parte significativa di minori, normalmente non conteggiati nello stock dei permessi in quanto iscritti sul documento di soggiorno dei genitori, quelli provenienti dagli uffici anagrafici riguardano la componente della popolazione regolare, che è anche residente.
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PERMESSI DI SOGGIORNO PER SESSO NELLA PROVINCIA DI ASTI 

AL 1° GENNAIO. Anni 1992-2001 

	
	Maschi
	Femmine
	Totale

	1992
	779
	467
	1.246

	1993
	732
	467
	1.199

	1994
	838
	570
	1.408

	1995
	810
	575
	1.385

	1996
	1.128
	847
	1.975

	1997
	1.785
	1.043
	2.828

	1998
	1.914
	1.226
	3.140

	1999
	2.382
	1703
	4.085

	2000
	2.957
	2.087
	5.044

	2001
	3.409
	2.741
	6.150


CITTADINI STRANIERI RESIDENTI AL 1° GENNAIO. Anni 1996 – 2001

(dati assoluti e percentuali)

	
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%
	N.
	%

	COMUNE DI ASTI

	Numero
	817
	
	1.054
	
	1.270
	
	1.601
	
	1.948
	
	2.261
	

	% sul tot. stranieri res. in provincia di Asti
	
	36,2
	
	36,3
	
	37,5
	
	38,7
	
	38,9
	
	37,9

	PROVINCIA DI ASTI

	Numero
	2.256
	
	2.900
	
	3.387
	
	4.139
	
	5.011
	
	5.961
	

	% sul tot. residenti
	
	1,1
	
	1,4
	
	1,6
	
	2,0
	
	2,4
	
	2,8

	REGIONE PIEMONTE

	Numero
	47.684
	
	60.952
	
	70.320
	
	79.858
	
	92.768
	
	107.478
	

	% sul tot. residenti.
	
	1,1
	
	1,4
	
	1,6
	
	1,9
	
	2,2
	
	2,5


Al 1° gennaio 2001 (ultimo dato disponibile) i cittadini stranieri muniti di permesso di soggiorno in provincia di Asti sono risultati 6.150 di cui 3.409 maschi e 2.741 femmine. Il possesso di tale documento, di per sé non obbliga all’iscrizione anagrafica, come nel caso di permanenze di non lunga durata; pertanto il numero di cittadini stranieri iscritti in anagrafe nella nostra provincia (popolazione residente), pari a 5.961 unità (al 1° gennaio 2001), risulta inferiore a quello degli individui in regola con le norme di soggiorno (popolazione regolarmente presente). In particolare nel comune capoluogo gli stranieri iscritti in anagrafe sono il 37,9% della popolazione straniera residente nella provincia di Asti.

Il peso dei cittadini stranieri sul totale dei residenti nella nostra provincia è pari al 2,8% a fronte del 2,5% a livello regionale.

Esaminando poi la composizione etnica della presenza straniera in base al dato dei permessi di soggiorno al 1° gennaio 2001, si può constatare che emergono alcune aree geografiche di provenienza dei flussi migratori verso la nostra provincia. Le aree più rappresentate sono quelle dell’Europa orientale con 3.500 unità e quelle dell’Africa settentrionale con 1.543 unità; le comunità più consistenti sono quelle provenienti dall’Albania e dal Marocco.
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PERMESSI DI SOGGIORNO PER SESSO E PER AREA GEOGRAFICA 

DI PROVENIENZA NELLA PROVINCIA DI ASTI 

AL 1° GENNAIO 2001

	AGGREGAZIONI GEOGRAFICHE 
	Maschi
	Femmine

	
	
	

	EUROPA 15
	85
	146

	EUROPA EST
	1.920
	1.580

	ALTRI PSA (Paesi a sviluppo avanzato)
	127
	115

	AFRICA SETTENTRIONALE.
	966
	487

	RESTO AFRICA
	157
	72

	ASIA
	95
	94

	AMERICA LATINA
	59
	247

	TOTALE STRANIERI
	3.409
	2.741


	AREE GEOGRAFICHE E PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA
	Numero

	
	

	Europa 15     
	231

	 di cui:   - Francia 
	73

	              - Gran Bretagna
	44

	 Europa est  
	3.500

	 di cui:   - Albania 
	1.616

	              - Repubblica di Macedonia 
	814

	              - Romania 
	608

	 Altri paesi a sviluppo avanzato           
	242

	 di cui:   - Svizzera 
	165

	 Africa settentrionale 
	1.453

	 di cui:   - Marocco
	1.274

	              - Tunisia 
	130

	 Resto Africa 
	229

	 di cui:   - Senegal 
	131

	 Asia
	189

	 di cui:   - Cina
	97

	 America Latina
	306

	 di cui:   - Perù 
	84

	              - Brasile 
	59

	              - Cuba 
	32


EUROPA 15

Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Olanda (Paesi Bassi), Portogallo, Germania, Spagna, Svezia.

EUROPA EST

Albania, Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Cecoslovacchia, Cipro, Croazia, Estonia, Jugoslavia, Jugoslavia Kossovo, Lettonia, Lituania, Moldavia, Polonia, Repubblica Ceca, Repubblica di Macedonia, Repubblica Slovacca, Romania, Russia, Slovenia,  Ucraina, Ungheria.

ALTRI PSA

Andorra, Apolidi, Australia, Canada, Figi - Isole, Giappone, Gibilterra, Islanda, Liechtenstein, Malta, Norvegia, Nuova Zelanda, Principato di Monaco, Samoa Occidentali, San Marino, Stati Uniti d'America, Svizzera, Tonga.

AFRICA SETTENTRIONALE.

Algeria, Libia, Marocco, Egitto, Sudan, Tunisia.

RESTO AFRICA

Tutti i Paesi africani con esclusione di quelli dell’Africa Sett.

ASIA
Tutti i Paesi (compresa la Turchia)

AMERICA LATINA

Tutti i Paesi dell’America centrale e del Sudamerica

AGRICOLTURA

PRINCIPALI COLTIVAZIONI AGRICOLE 

(Dati provvisori Istat)

	COLTIVAZIONI ERBACEE 

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2003
	2002
	2003
	2002
	2003
	2002
	

	Frumento tenero
	11.200
	8.500
	35,0
	51,4
	392.000
	436.800
	-10,26

	Frumento duro
	120
	100
	30,0
	42,0
	3.600
	4.200
	-14,29

	Orzo
	3.000
	2.087
	40,0
	51,0
	120.000
	106.435
	12,74

	Avena
	50
	300
	40,0
	29,8
	2.000
	8.950
	-77,65

	Mais
	10.500
	14.098
	40,0
	67,3
	420.000
	948.510
	-55,72

	Sorgo
	322
	322
	36,5
	41,3
	11.764
	13.300
	-11,55

	Altri cereali
	3
	3
	33,3
	36,7
	100
	110
	-9,09

	Legumi secchi
	125
	5
	25,3
	33,2
	3.166
	166
	1807,23

	Patata comune
	30
	26
	250,0
	235,7
	7.500
	6.128
	22,39

	Fagiuolo e fagiolino
	10
	10
	30,4
	30,4
	304
	304
	0,00

	Aglio e scalogno
	55
	58
	100,0
	90,0
	5.500
	5.220
	5,36

	Carota
	2
	2
	250,0
	250,0
	500
	500
	0,00

	Cipolla
	5
	5
	320,0
	324,0
	1.600
	1.620
	-1,23

	Asparago
	7
	8
	40,0
	54,6
	280
	437
	-35,93

	Bietola da costa
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.

	Cavolo cappuccio
	8
	8
	218,8
	220,0
	1.750
	1.760
	-0,57

	Cavolo verza
	24
	24
	228,8
	229,1
	5.490
	5.499
	-0,16

	Cavolfiore e cavolo broccolo
	8
	8
	218,8
	220,0
	1.750
	1.760
	-0,57

	Finocchio
	3
	3
	250,0
	250,0
	750
	750
	0,00

	Indivia (riccia e scarola)
	5
	5
	200,0
	200,0
	1.000
	1.000
	0,00

	Lattuga
	8
	8
	200,0
	200,0
	1.600
	1.600
	0,00

	Radicchio o cicoria
	5
	5
	250,0
	251,6
	1.250
	1.258
	-0,64

	Sedano
	n.d.
	6
	n.d.
	350,0
	n.d.
	2.100
	n.d.

	Spinacio
	n.d.
	15
	n.d.
	120,0
	n.d.
	1.800
	n.d.

	Melanzana
	4
	4
	287,0
	287,0
	1.148
	1.148
	0,00

	Peperone
	10
	10
	300,0
	300,0
	3.000
	3.000
	0,00

	Pomodoro
	30
	30
	455,0
	456,0
	13.650
	13.680
	-0,22

	Zucchina
	11
	11
	293,8
	293,8
	3.232
	3.232
	0,00

	Popone o melone
	3
	3
	396,7
	397,7
	1.190
	1.193
	-0,25

	Fragola
	4
	3
	130,0
	85,3
	520
	256
	103,13

	Colza
	30
	124
	20,0
	29,5
	600
	3.660
	-83,61

	Girasole
	750
	918
	15,0
	31,4
	11.250
	28.860
	-61,02

	Soia
	800
	579
	15,0
	33,2
	12.000
	19.200
	-37,50

	Barbabietola da zucchero
	n.d.
	1.561
	n.d.
	557,3
	n.d.
	869.956
	n.d.
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	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2003
	2002
	2003
	2002
	2003
	2002
	

	Melo (superficie totale)
	370
	370
	 
	 
	 
	 
	 

	Melo
	370
	370
	160
	200
	59.200
	74.000
	-20,00

	Pero (superficie totale)
	180
	180
	 
	 
	 
	 
	 

	Pero
	180
	135
	180
	150
	32.400
	27.000
	20,00

	Albicocco (superficie totale)
	40
	60
	 
	 
	 
	 
	 

	Albicocco
	40
	57
	70
	179,8
	2.800
	10.250
	-72,68

	Ciliegio (superficie totale)
	30
	38
	 
	 
	 
	 
	 

	Ciliegio
	30
	35
	60
	122,9
	1.800
	4.300
	-58,14

	Pesco
	120
	140
	80
	196,4
	9.600
	27.500
	-65,09

	Susino
	40
	3
	130
	181
	5.200
	543
	857,64

	Nocciole (superficie totale)
	2.100
	1.200
	 
	 
	 
	 
	 

	Nocciole
	1.900
	1.150
	10
	20
	19.000
	22.960
	-17,25

	Actinidia o kiwi
	15
	15
	200
	200
	3.000
	3.000
	0,00

	Uva da vino (superficie totale)
	18.600
	18.300
	 
	 
	 
	 
	 

	Uva da vino
	18.000
	17.500
	65
	70
	1.170.000
	1.225.000
	-4,49


	COLTIVAZIONI FORAGGERE

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2003
	2002
	2003
	2002
	2003
	2002
	

	Erbai annuali
	1.429
	1.429
	552,13
	552,13
	789.000
	789.000
	0

	Erba Medica
	900
	900
	350
	350
	315.000
	315.000
	0

	Prati permanenti
	8.000
	12.980
	360
	218,64
	2.000.000
	2.838.000
	-29,52

	Pascoli
	190
	190
	57,89
	57,89
	11.000
	11.000
	0

	


	ORTAGGI IN SERRA 

	 
	Superficie totale in are
	resa q/are
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2003
	2002
	2003
	2002
	2003
	2002
	

	Fragola
	300
	273
	1,3
	1,5
	400
	412
	-2,91

	Lattuga
	1000
	680
	4,5
	2,5
	4.500
	1.690
	166,27

	Melanzana
	300
	307
	3
	3,5
	900
	1.067
	-15,65

	Peperone
	800
	817
	3
	4,3
	2.400
	3.498
	-31,39

	Pomodoro
	1.000
	1.450
	4
	5,3
	4.000
	7.700
	-48,05

	Zucchina
	600
	260
	3,5
	4
	2.100
	1.040
	101,92

	Bietola
	300
	307
	4,3
	2,2
	1300
	673
	93,16

	Finocchio
	n.d.
	200
	n.d.
	4
	n.d.
	800
	==

	Indivia
	200
	200
	7,5
	4,5
	1500
	900
	66,67

	Radicchio
	200
	200
	3
	2,5
	600
	500
	20,00

	Sedano
	3.000
	2.033
	3
	3,5
	9.000
	7.067
	27,35
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SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA NELL’ANNO 2003 RIPARTITA 

PER TIPOLOGIA DI COLTIVAZIONE 

(Dati provvisori Istat)
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2000
	10.837
	- -
	10.806
	- -

	30/06/2000
	10.837
	staz.
	10.805
	-0,01

	30/09/2000
	10.854
	+0,16
	10.822
	+0,16

	31/12/2000
	10.727
	-1,17
	10.695
	-1,17

	31/03/2001
	10.583
	-1,34
	10.551
	-1,35

	30/06/2001
	10.589
	+0,06
	10.556
	+0,05

	30/09/2001
	10.571
	-0,17
	10.538
	-0,17

	31/12/2001
	10.488
	-0,79
	10.455
	-0,79

	31/03/2002
	10.361
	-1,21
	10.324
	-1,25

	30/06/2002
	10.404
	+0,42
	10.364
	+0,39

	30/09/2002
	10.307
	-0,93
	10.266
	-0,95

	31/12/2002
	10.198
	-1,06
	10.157
	-1,06

	31/03/2003
	9.941
	-2,52
	9.900
	-2,53

	30/06/2003
	9.945
	+0,04
	9.903
	+0,03

	30/09/2003
	9.901
	-0,44
	9.860
	-0,43

	31/12/2003
	9.765
	-1,37
	9.724
	-1,38
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	Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

	

	Anni
	D.O.C.           

Superficie iscritta
	Altri vini
	Totale

	1991
	14.017
	6.335
	20.352

	1992
	14.076
	6.182
	20.258

	1993
	14.063
	6.276
	20.339

	1994
	14.119
	6.138
	20.257

	1995
	15.983
	4.272
	20.255

	1996
	16.177
	3.908
	20.085

	1997
	16.279
	3.700
	19.979

	1998
	15.787
	3.835
	19.622

	1999
	13.228
	6.433
	19.661

	2000
	13.457
	6.243
	19.700

	2001
	13.298
	6.488
	19.786

	2002
	13.765
	3.735
	17.500

	2003
	13.741
	4.259
	18.000
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Ind.Geografica


	Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

	Anno 
	D.O.C
	Ind.Geografica
	Vino da tavola
	Totale

	1990
	485.000
	633.000
	214.000
	1.332.000

	1991
	431.000
	541.000
	524.000
	1.496.000

	1992
	416.290
	482.345
	507.676
	1.406.311

	1993
	443.402
	363.679
	532.151
	1.339.232

	1994
	460.375
	335.979
	370.376
	1.166.731

	1995
	582.471
	 - -
	401.994
	984.465

	1996
	667.824
	 - -
	472.933
	1.140.757

	1997
	655.705
	 - -
	581.673
	1.237.378

	1998
	681.713
	 - -
	546.287
	1.228.000

	1999
	705.997
	 - -
	521.677
	1.227.674

	2000
	645.146
	 - -
	625.528
	1.270.674

	2001
	660.608
	 - -
	572.392
	1.233.000

	2002
	608.069
	 - -
	273.247
	882.000

	2003
	653.712
	 
	165.288
	819.000


AGRICOLTURA

ALBO VIGNETI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI – ANNO 2003

(Dati provvisori)

	DENOMINAZIONE
	Numero iscrizioni
	Numero denunce
	Superficie iscritta Ha
	Superficie relativa a denunce Ha
	Potenziale iscritto in Hl
	Produzione effettiva in Hl

	DOCG
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Asti - Moscato d'Asti
	3.136
	2.908
	4128,3345
	4037,0228
	309625,09
	      225.556,02 

	Scelta: Asti
	***
	***
	***
	***
	***
	      192.633,56 

	Scelta: Moscato d'Asti
	***
	***
	***
	***
	***
	        32.922,46 

	Brachetto d'Acqui
	624
	525
	480,0478
	440,7113
	26882,68
	        19.552,61 

	DOC
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Albugnano & Albugnano Rosato
	15
	11
	10,9039
	7,9624
	725,11
	            168,25 

	Alta Langa Spumante
	28
	27
	25,1950
	24,7950
	1801,44
	         1.553,08 

	Barbera d'Asti
	4.801
	3.436
	5514,3121
	4247,9319
	347401,66
	      198.553,46 

	Barbera d'Asti Superiore "Colli Astiani o Astiano"
	15
	12
	7,9495
	5,8456
	389,53
	            244,54 

	Barbera d'Asti Superiore "Nizza"
	110
	90
	127,7416
	102,3154
	6259,34
	         4.134,43 

	Barbera d'Asti Superiore "Tinella"
	7
	4
	4,5226
	2,1528
	221,61
	              70,58 

	Barbera del Monferrato
	660
	603
	576,2079
	614,2445
	40334,55
	        31.112,23 

	Casorzo
	58
	52
	54,8105
	52,6305
	2748,53
	         2.748,52 

	Cisterna d'Asti
	17
	16
	6,0167
	5,4817
	379,05
	            252,44 

	Cortese dell'Alto Monferrato
	720
	469
	335,4645
	216,7764
	23482,52
	        13.279,99 

	Dolcetto d'Alba
	32
	23
	9,3172
	6,8502
	586,98
	            395,20 

	Dolcetto d'Asti
	523
	414
	212,9827
	171,8200
	11927,03
	         8.458,72 

	Freisa d'Asti
	531
	349
	399,0873
	297,9731
	22348,89
	        10.864,55 

	Grignolino d'Asti
	712
	588
	454,9049
	408,4657
	23655,05
	        18.461,32 

	Loazzolo
	10
	9
	3,5700
	2,7250
	98,18
	              54,54 

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco
	136
	107
	75,3589
	63,0793
	5802,64
	         3.099,99 

	Monferrato Bianco
	104
	87
	55,5308
	42,0801
	4275,87
	         2.092,42 

	Monferrato Chiaretto
	11
	9
	4,6630
	4,3953
	359,05
	            208,19 

	Monferrato Dolcetto
	440
	400
	148,0048
	150,3034
	9324,30
	         8.452,39 

	Monferrato Freisa
	27
	50
	6,4170
	16,6557
	426,73
	            839,42 

	Monferrato Rosso
	296
	353
	180,4854
	224,8456
	13897,38
	        10.542,40 

	Piemonte
	3
	6
	2,6789
	5,5699
	206,28
	            292,98 

	Piemonte Barbera
	235
	639
	145,5673
	698,3749
	11208,68
	        39.535,07 

	Piemonte Bonarda
	141
	115
	48,9854
	44,5583
	3771,88
	         2.801,52 

	Piemonte Brachetto
	220
	237
	151,7724
	184,7403
	9561,66
	         8.495,35 

	Piemonte Chardonnay
	502
	457
	312,3166
	301,5856
	24048,38
	        18.670,08 

	Piemonte Cortese
	323
	435
	130,1643
	213,4236
	10478,23
	        15.374,10 

	Piemonte Grignolino
	148
	167
	51,0611
	65,7265
	3153,02
	         3.392,59 

	Piemonte Moscato - Piemonte Moscato Passito
	83
	99
	22,5328
	33,7789
	1904,08
	         2.053,30 

	
	
	
	
	
	
	

	Piemonte Pinot (Bianco/Grigio/Nero)
	22
	15
	10,3136
	7,2556
	794,15
	            396,35 

	Ruchè di Castagnole Monferrato
	61
	51
	43,7623
	41,3835
	2757,02
	         2.005,70 

	TOTALE
	14.751
	12.763
	13740,9833
	12734,4608
	920836,59
	653712,33


AGRICOLTURA

	Tipologia di vino D.O.C.
	Consistenza della produzione anno 2003

	
	Ettolitri
	Percentuale

	Moscato
	225.556,02
	34,5

	Barbera
	234.115,24
	35,8

	Dolcetto
	8.853,92
	1,4

	Freisa
	10.864,55
	1,7

	Cortese
	13.279,99
	2,0

	Grignolino
	18.461,32
	2,8

	Brachetto
	19.552,61
	3,0

	Ruchè
	2.005,70
	0,3

	Piemonte
	91.011,34
	13,9

	Monferrato
	22.134,82
	3,4

	Altro
	7.876,82
	1,2

	Totale
	653.712,33
	100,0


QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/12/2002
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO AL 31/12/2003
	SALDO %

	Cereali (merce sfusa)
	 
	 
	 
	 

	Frumento naz. prod. 2003 fino OO
	Q.le
	12,7
	18,1
	42,52

	Frumento naz. prod. 2003 com. merc.
	Q.le
	12,3
	17,8
	44,72

	Granoturco nazionale ibrido
	Q.le
	11,9
	16,1
	35,29

	Orzo vestito estero
	Q.le
	13,56
	11,9
	-12,24

	Orzo vestito nazionale
	Q.le
	18,45
	11,65
	-36,86

	Sfarinati (sacco carta)
	 
	 
	 
	 

	Farina di granoturco naz. ibrido
	Q.le
	17,4
	25,6
	47,13

	Farina di orzo vestito (estero)
	Q.le
	n.q.
	n.q.
	 

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 0
	Q.le
	33,57
	33,57
	0,00

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 00
	Q.le
	34,09
	34,09
	0,00

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)

	Crusca e cruschello
	Q.le
	14,19
	19,68
	38,69

	Farinaccio
	Q.le
	16,95
	21,85
	28,91

	Tritello
	Q.le
	14,19
	19,68
	38,69

	Paglia e fieno
	 
	 
	 
	 

	Fieno secco pressato - balle piccole
	Q.le
	10,845
	20,66
	90,50

	Fieno secco pressato - rotoloni
	Q.le
	9,04
	18
	99,12

	Paglia di grano pressato - balle piccole
	Q.le
	9,815
	10,33
	5,25

	Paglia di grano pressato - rotoloni
	Q.le
	7,49
	8,78
	17,22

	Mangimi
	 
	 
	 
	 

	Farina estrazione soja nazionale
	Q.le
	32,8
	32,8
	0,00


AGRICOLTURA

	PRODOTTI ZOOTECNICI

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	58,36
	65
	11,38

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	774,69
	900
	16,18

	Bovini da macello
	 
	 
	 
	 

	Vacche 1^ qualità
	Mg.
	16,08
	18,75
	16,60

	Vacche 2^ qualità
	Mg.
	10,48
	11
	4,96

	Vitelli comuni
	Mg.
	19,07
	18,51
	-2,94

	Vitelloni da coscia
	Mg.
	32,02
	31,62
	-1,25

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	20,23
	21,51
	6,33

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	23,93
	24,8
	3,64

	Vitelloni razza estera da carne
	Mg.
	22,41
	24,54
	9,50

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	16,78
	17,38
	3,58

	Equini
	 
	 
	 
	 

	Cavalli
	Mg.
	16
	16
	0,00

	Puledri
	Mg.
	25,3
	25,3
	0,00

	Suini da allevamento
	 
	 
	 
	 

	Suini (da 15 a 30 Kg.)
	Mg.
	25
	26,17
	4,68

	Suini (magroni)
	Mg.
	16,1
	15,8
	-1,86

	Suini da macello
	 
	 
	 
	 

	Suini grassi 1' qual. (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	14,1
	12,12
	-14,04

	Suini grassi 2' qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	13,35
	11,06
	-17,15

	Ovini e caprini
	 
	 
	 
	 

	Agnelli da latte
	Mg.
	33,57
	33,57
	0,00

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	 

	Pollame
	 

	Anitre
	Kg.
	1,77
	1,72
	-2,82

	Capponi
	Kg.
	2,35
	2,35
	0,00

	Faraone
	Kg.
	2,12
	1,84
	-13,21

	Galline
	Kg.
	0,26
	0,44
	69,23

	Polli di allevamento
	Kg.
	0,87
	1,01
	16,09

	Polli di campo
	Kg.
	3,36
	3,36
	0,00

	Tacchine
	Kg.
	0,83
	1,6
	92,77

	Tacchini
	Kg.
	1,1
	1,33
	20,91


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI SETTIMANALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

	VINI PRODUZIONE 2003
	Dicembre '02
	Dicembre '03
	SALDO %

	VINI ROSSI
	 
	 
	 
	 

	Barbera d’Asti D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	124
	= =

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	98,2
	= =

	Brachetto d’Acqui D.O.C.G.
	Hl.
	232,5
	232,5
	0,00

	Dolcetto d’Asti D.O.C.
	Hl.
	111,1
	113,6
	2,25

	Freisa d’Asti dolce D.O.C.
	Hl.
	160,2
	165,3
	3,18

	Freisa d’Asti secco D.O.C.
	Hl.
	147,3
	165,3
	12,22

	Grignolino d’Asti D.O.C.
	Hl.
	149,9
	165,3
	10,27

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Hl.
	140,8
	164,9
	17,12

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Hl.
	140,8
	164,9
	17,12

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Hl.
	98,2
	105,9
	7,84

	Monferrato Freisa dolce D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	n.q.
	= =

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	152,4
	= =

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche rosse
	Hl.
	59,5
	77,8
	30,76

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	91,7
	= =

	Piemonte Brachetto D.O.C.
	Hl.
	206,6
	206,6
	0,00

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Hl.
	126,6
	116,2
	-8,21

	Ruchè D.O.C.
	Hl.
	271,2
	271,2
	0,00

	Vino rosso da tavola, gradi 10-12  
	Hl.
	62
	n.q.
	= =

	VINI BIANCHI
	 
	 
	 
	 

	Cortese dell’Alto Monferrato D.O.C.
	Hl.
	69,8
	74,9
	7,31

	Monferrato bianco D.O.C.
	Hl.
	103,4
	116,2
	12,38

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Hl.
	98,2
	116,2
	18,33

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Hl.
	62
	69,7
	12,42

	MOSCATI
	 
	 
	 
	 

	Asti D.O.C.G.
	Hl.
	130,5
	128,4
	-1,61

	Moscato d’Asti D.O.C.G.
	Hl.
	130,5
	128,4
	-1,61

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche bianche
	Hl.
	55,6
	56,9
	2,34

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	69,8
	= =


AGRICOLTURA

ALBO CORYLICOLO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Indicazione Geografica Protetta Nocciola del Piemonte

Anno 2003

Produzioni potenziali

	  Produzioni potenziali in Kg.
	Anno 2003
	Anno 2002
	Variazione %

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, senza resa differenziata
	2.070.179,65
	1.942.528,70
	6,6

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, con resa differenziata
	1.839.310,48
	1.716.118,78
	7,2

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, senza resa differenziata
	1.182.959,80
	1.498.522,14
	-21,1

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata 
	1.051.034,56
	1.323.863,06
	-20,6

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata (40%-50% netto)
	Min.         420.413,82
	Min.       529.545,22
	-20,6

	
	Max          525.517,28
	Max       661.931,53
	-20,6


Produzioni effettive

	 
Produzioni effettive in Kg.
 
	 
Anno 2003
 
	 
Anno 2002
 
	 
Variazione %
 

	Produzione totale denunciata
	393.322,00
	671.778,00
	-41,5

	
	
	
	

	Produzione totale certificata
	371.997,00
	605.695,00
	-38,6

	
	
	
	

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione certificata (40%-50%)
	Min.          148.798,80
	Min.        242.278,00
	-38,6

	
	Max          185.998,50
	Max        302.847,50
	-38,6


AGRICOLTURA

SUPERFICIE COLTIVATA A NOCCIOLA – ANNO 2003

	COMUNE
	Superficie 
Specializzata mq.

	 
	 

	AGLIANO TERME
	50.610

	ALBUGNANO
	101.813

	ANTIGNANO
	65.034

	ASTI
	85.670

	BUBBIO
	230.134

	CALAMANDRANA
	346.491

	CALOSSO
	89.158

	CANELLI
	398.399

	CASSINASCO
	146.267

	CASTAGNOLE LANZE
	489.312

	CASTELLERO
	92.220

	CESSOLE
	267.111

	COAZZOLO
	69.145

	CORTANZE
	97.655

	COSTIGLIOLE D'ASTI
	251.295

	LOAZZOLO
	202.371

	MOMBERCELLI
	151.933

	MONASTERO BORMIDA
	65.775

	MONTABONE
	96.687

	NIZZA MONFERRATO
	118.151

	ROCCAVERANO
	147.750

	ROCCHETTA PALAFEA
	236.231

	SAN DAMIANO D'ASTI
	416.763

	SAN MARZANO OLIVETO
	80.925

	SAN PAOLO SOLBRITO
	71.100

	SETTIME
	141.665

	TIGLIOLE
	102.501

	VESIME
	98.986

	VIARIGI
	105.962

	VINCHIO
	50.870

	ALTRI COMUNI
	1.046.815

	 Totale
	5.914.799

	 
	 


AGRICOLTURA

	CONSISTENZA DEL BESTIAME ALL'1/12/2003

	(Elaborazione dati ISTAT)

	 
	N° Capi
 all'1/12/2002
	N° Capi
 all'1/12/2003
	SALDO
	SALDO %

	BOVINI
	 
	 
	 
	 

	Vacche da latte
	941
	                  1.431 
	490
	52,07

	Altre vacche
	8.272
	11.403
	          3.131 
	37,85

	Altri bovini
	37.304
	35.475
	-1.829
	-4,90

	TOTALE BOVINI
	46.517
	48.309
	1.792
	3,85

	OVINI
	 
	 
	 
	 

	Pecore
	6.292
	5.369
	-923
	-14,67

	Altri ovini
	2.125
	1.748
	-377
	-17,74

	TOTALE OVINI
	8.417
	7.117
	-1.300
	-15,44

	CAPRINI
	 
	 
	 
	 

	Capre
	2.491
	2.505
	14
	0,56

	Altri caprini
	578
	631
	53
	9,17

	TOTALE CAPRINI
	3.069
	3.136
	67
	2,18

	EQUINI
	 
	 
	 
	 

	Cavalli
	2.287
	2.116
	-171
	-7,48

	Asini
	107
	121
	14
	13,08

	Muli e bardotti
	12
	15
	3
	25,00

	TOTALE EQUINI
	2.406
	2.252
	-154
	-6,40

	SUINI
	 
	 
	 
	 

	Scrofe
	2.108
	1.885
	-223
	-10,58

	Altri suini
	19.518
	20.077
	559
	2,86

	TOTALE SUINI
	21.626
	21.962
	336
	1,55

	STRUZZI
	159
	171
	12
	7,55


Il settore agricoltura, con 9.765 unità iscritte al Registro Imprese al 31 dicembre 2003, comprende il 36,2% delle imprese della provincia di Asti. Dal lato occupazione il peso è inferiore; con 8.154 addetti il settore rappresenta il 19% del totale addetti delle imprese della provincia. La consistenza delle imprese agricole è diminuita di 433 unità, pari ad una variazione negativa del 4,2%. Nel 2002 la flessione era stata del 2,5%, nel 2001 del 2,1%. Si osserva un’accelerazione del processo di abbandono dell’attività di cui si può trovare giustificazione, oltre che nella esigua dimensione aziendale e nell’età avanzata di molti titolari, in un’annata poco favorevole all’andamento delle colture ed alle difficoltà di mercato. Accanto alle 704 imprese che hanno cessato l’attività si rilevano però 249 nuove iscrizioni, pari ad un tasso di natalità del 2,4%, fattore che mette in luce la capacità del settore ad attrarre ancora investimenti.

Il valore della Produzione Lorda Vendibile dell’agricoltura astigiana riferita al 2002, ultima elaborazione condotta da Unioncamere, ammonta a 298 milioni di euro. Il valore della produzione lorda vendibile vitivinicola è stata pari a 132 milioni di euro; sulla base di questo valore Asti è al primo posto tra le otto province piemontesi ed al quarto posto a livello nazionale preceduta da Bari, Chieti e Verona.  Il dato che meglio esprime la densità di concentrazione della vite è il rapporto tra la PLV vinicola e la PLV agricola totale e tale indicatore, ammontante per la provincia di Asti al 44%,  pone il territorio astigiano al primo posto a livello nazionale.

AGRICOLTURA

E’ soprattutto il vino a conferire un valore aggiunto all’agricoltura ed a riconoscere per il settore agricolo della provincia di Asti un R.O.I. (rapporto tra reddito e capitale investito) dell’8,7%, decisamente superiore al valore medio provinciale (5,3%) ed in incremento costante: era infatti solo del  4,7% nel 1997.

L’annata agraria 2003 si è presentata eccezionalmente siccitosa e soleggiata, condizione che ha  anticipato notevolmente la vendemmia rispetto ai tempi tradizionali. L’anomalo andamento meteorologico ha influito positivamente sulla qualità; le uve sono giunte sane alla maturazione ed il tasso di zucchero decisamente superiore alla norma ha prodotto vini di elevata gradazione alcolica. In alcuni casi si sono manifestati sintomi di sovramaturazione, in particolare per quanto riguarda il moscato, con conseguenze sul colore del vino che si presenta più carico e più intenso.

A livello quantitativo si registra una flessione nella produzione di uva e una diminuzione della resa in vino.

La produzione di vino dell’annata 2003, calcolata in 819.000 ettolitri registra infatti una riduzione del 7,14% rispetto all’anno precedente. Secondo i dati, ancora provvisori, dell’Albo Vigneti la produzione di vini DOC e DOCG ammonta a 653.712,33, il 7,4% in più rispetto all’annata 2002 in cui la scarsa qualità delle uve aveva determinato un incremento dei vini da tavola a scapito di una riduzione della produzione di vini di qualità. I vini da tavola risultano pari a 165.388 ettolitri e, con una diminuzione rispetto al 2002 del 60%, sono quelli che hanno maggiormente risentito della scarsa resa delle uve.   

Le variazioni delle quotazioni delle uve rispetto alla vendemmia 2002, mettono in evidenza un aumento superiore al 20% per quasi tutte le tipologie; solo per le uve moscato non si sono rilevate variazioni.

Sotto l’aspetto commerciale il mercato del vino evidenzia una tendenza al rialzo dei prezzi. Soltanto il moscato registra  un lieve calo delle quotazioni. 

Nelle zone meno vocate a vite mantiene un ruolo di rilievo sul piano economico e di tutela del territorio la coltura del nocciolo. La superficie coltivata tende ad aumentare ed è di circa 2.000 ettari. La produzione 2003 è stata di buona qualità, ma ha subito una riduzione del 17% rispetto a quella dello scorso anno sia per un inevitabile calo produttivo naturale a seguito di due annate quantitativamente generose sia per una scarsa resa dovuta alla siccità. La scarsità della produzione, non solo astigiana ma anche a livello nazionale, ha influito positivamente nelle quotazioni che, rispetto ad un anno fa, sono aumentate del 6%.

Per le colture frutticole l’annata non è stata favorevole: le brinate del mese di aprile hanno in parte compromesso la produzione di ciliegie e di albicocche ed anche per le pesche la produzione è stata sensibilmente inferiore alla norma (-65%). Per mele e pere si è registrata una flessione produttiva del 20%. Soprattutto per i frutteti in collina, molto esposti al sole, la pezzatura è stata al di sotto della soglia commerciale e la mancanza di piogge ha favorito la presenza di acari che hanno intaccato la qualità del frutto, conseguenze che si sarebbero ridotte con l’ausilio di impianti di irrigazione, carenti in provincia di Asti.    

Anche la produzione cerealicola è stata fortemente pregiudicata dall’assenza di piogge. Per il frumento il raccolto è stato qualitativamente discreto e con un buon peso specifico, ma si riscontra  una flessione della quantità superiore al 10%.  Con riferimento alla quotazione, si rileva un aumento medio del 40%.

La resa dell’orzo primaverile, di circa 20 quintali per ettaro, non ha compensato i costi di produzione. Il consumo di orzo in provincia di Asti è destinato esclusivamente all’allevamento bovino e suino locale.

La siccità ha avuto gravi ripercussioni anche sulla produzione di mais. Soltanto ove è stato possibile irrigare la resa è stata accettabile; negli  altri casi la produzione è stata scarsissima        (-55%) e di bassa qualità. Le quotazioni hanno di conseguenza subito un sensibile incremento (+35%). 

AGRICOLTURA

Anche per la soia ed il girasole la resa è stata irrisoria, mediamente 15 q.li per ettaro; la prima ha fatto rilevare un aumento della quotazione di circa il 15% mentre il girasole, per un eccesso di produzione sul mercato internazionale, evidenzia una flessione del prezzo del 25%. La barbabietola da zucchero non ha presentato problemi nel caso di colture irrigate, non abituali in provincia di Asti. Nel complesso il raccolto locale è risultato notevolmente diminuito, ma di buona qualità dato l’alto contenuto di saccarosio.

Per le foraggiere si è registrata una flessione del 30% rispetto ai normali standard di produzione e la scarsità del raccolto ha determinato un aumento delle quotazioni che si aggira intorno al 90-100%.  

L’assenza di precipitazioni e le temperature elevate hanno arrecato danni alla resa e alla qualità delle colture orticole. Nelle aziende ove è stato possibile il ricorso a continue irrigazioni ciò ha comportato un notevole dispendio energetico e un aumento dei costi di produzione. La resa è diminuita del 20%, ma, per alcune colture non irrigate, si sono registrate riduzioni del 40-50%.  Il settore dichiara, relativamente alle vendite di ortaggi freschi alla produzione, un deciso ristagno dei prezzi, andamento che conferma la tendenza degli ultimi anni.

Il settore florovivaistico segnala un aumento dei consumi di piante e di fiori: molte aziende sono nate dalla conversione di strutture orticole ed hanno comportato un notevole impegno finanziario e di risorse umane che attualmente sta dando buoni risultati.

In campo zootecnico è l’allevamento bovino ad assumere maggiore rilevanza numerica ed economica. Con una consistenza di circa 48.000 capi l’allevamento bovino mette in evidenza rispetto al 2002, un incremento del 3,8%. Si rileva la tendenza alla chiusura delle piccole stalle. Restano sul mercato le aziende di maggiori dimensioni che puntano ad ampliarsi e ad effettuare investimenti per convertire l’allevamento, prima esclusivamente nella stalla, ad un sistema semibrado. Sotto l’aspetto commerciale, a fronte di una buona domanda per il vitello piemontese, si segnala un aumento delle quotazioni, rispetto ad un anno fa, del 6,3%.

I dati sulla consistenza del bestiame mettono inoltre in evidenza un lieve aumento del numero di caprini (+2,18%) da mettere in relazione ad una buona risposta alle iniziative di riconoscimento e valorizzazione della “Robiola DOP”.

E’ proprio la tutela e la valorizzazione dei prodotti locali a rappresentare l’impegno più rilevante delle risorse pubbliche sul territorio e che finora ha dato risultati soddisfacenti, ma i cui effetti potranno essere moltiplicati se dal lato imprese si concretizzasse una maggiore aggregazione finalizzata al raffinamento delle tecniche di produzione e di commercializzazione. La dimensione media delle aziende astigiane è ancora troppo piccola per sostenere un mercato fortemente competitivo e l’esigenza di consolidarsi comporta l’assunzione di rischi e l’impegno di investimenti che potranno essere sostenuti in presenza di interventi di promozione e di marketing del territorio adeguati alla realtà locale.   

Una politica di valorizzazione delle produzioni e di promozione del territorio, del resto, si coniuga con le esigenze di tutela dell’ambiente e di salvaguardia delle tipicità e delle tradizioni locali e, nel contempo, incentiva il mantenimento e lo sviluppo di risorse imprenditoriali utili a confermare ed esaltare la vocazione agricola e soprattutto vitivinicola della provincia di Asti.
  I

NDUSTRIA

ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '03
	2° trim. '03
	3° trim. '03
	4° trim. '03

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	-0,3
	+1,3
	-1,14
	+7,74

	 
	 
	 
	 
	 

	Per settore
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Vetraria e materiali da costruzione
	+6,8
	+4,4
	staz.
	+2,332

	Chimiche
	+0,4
	+2,4
	+2,0
	+3,890

	Prodotti in metallo
	+2,9
	-0,6
	-2,3
	+2,154

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	-0,8
	+5,7
	-8,8
	+6,377

	Elettromeccanica
	-2,2
	+2,1
	+5,8
	+10,756

	Alimentare
	-8,2
	+0,8
	+9,5
	+17,121

	Legno e mobili
	+1,7
	-0,5
	-9,3
	+11,303

	Carta, stampati, editoria
	-5,1
	+2,4
	+1,5
	+6,108

	Gomma
	+4,6
	+2,7
	-11,9
	+9,312

	Tessile e abbigliamento
	-1,8
	-3,8
	-2,4
	-1,972

	Mezzi di trasporto
	= =
	staz.
	staz.
	staz.

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Per classi di addetti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Da 10 a 19
	+0,7
	+4,2
	-0,5
	+7,123

	Da 20 a 49
	-1,2
	+2,4
	-1,5
	+2,874

	Da 50 a 99
	+1,9
	+0,9
	-3,2
	+0,852

	Da 100 a 199
	-5,5
	+0,2
	+9,8
	+15,714

	Da 200 addetti in su
	+0,7
	-1,6
	-5,4
	+12,492

	 
	 
	 
	 
	 



[image: image20.wmf]-6

-4

-2

0

2

4

6

8

10


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. '03
	2° trim. '03
	3° trim. '03
	4° trim. '03

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre anno precedente
	+2,2
	+2,4
	+2,6
	-0,7

	 
	 
	 
	 
	 

	Per settore
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Vetraria e materiali da costruzione
	+7,7
	+3,3
	+3,4
	+3,732

	Chimiche
	+3,1
	+4,5
	+9,5
	+7,400

	Prodotti in metallo
	+0,5
	-2,2
	-0,8
	-0,275

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	-3,9
	-4,8
	-5,9
	-8,835

	Elettromeccanica
	+9,4
	+9
	+0,8
	+2,784

	Alimentare
	+1,6
	+3,9
	+9,5
	+0,415

	Legno e mobili
	+2,3
	+7,9
	+9,3
	+0,928

	Carta, stampati, editoria
	+1,5
	-0,9
	+5,5
	+1,805

	Gomma
	+10,7
	+10
	+9,1
	-8,528

	Tessile e abbigliamento
	-4,5
	-11
	-5,1
	-6,772

	Mezzi di trasporto
	= =
	staz.
	staz.
	staz.

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Per classi di addetti
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Da 10 a 19
	+3,5
	+3,7
	-4,0
	+2,228

	Da 20 a 49
	-0,3
	+2,4
	+0,9
	-1,485

	Da 50 a 99
	-2,2
	-1,2
	-0,9
	-3,024

	Da 100 a 199
	+1,7
	-6,8
	+7,9
	+3,020

	Da 200 addetti in su
	+5,6
	+6,0
	+9,2
	-2,679

	 
	 
	 
	 
	 


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	

	
	 
1° trim. '03
 
	2° trim. '03
	3° trim. '03
	4° trim. '03

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)
	74,60%
	77,40%
	78,50%
	77,04%
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	INDAGINE GIURIA
DELLA CONGIUNTURA
	 
ASTI
 

	
	 
1° trim. ’03
 
	 
2° trim. ’03
 
	 
3° trim. ’03
 
	 
4° trim. ’03
 

	% di vendita all’estero
	33,3
	34,3
	32,9
	34,2

	 
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % 

(rispetto al  trim. precedente)
	Variaz. % (rispetto al  trim. precedente)

	Nuovi ordinativi interni
	+0,035
	-0,3
	-2,4
	+5,993

	Nuovi ordinativi esteri
	-0,1
	-1,3
	+1,3
	+2,59

	Variazione occupazione
	+0,7
	+1,5
	+0,1
	-1,697


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale  sul totale risposte)
	 

	
	ASTI

	
	 

	
	1° trim. ’03
	2° trim.’03
	3° trim. ’03
	4° trim. ’03

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	Aumento
	30,6
	20,2
	14,6
	5,38

	 
	Lieve aumento
	20,3
	25,7
	20,4
	19,96

	- Produzione
	Stazionarietà
	37,9
	37,5
	53,5
	52,10

	 
	Lieve diminuzione
	5,4
	10,2
	5,9
	16,58

	 
	Diminuzione
	5,8
	6,5
	5,6
	5,98

	 
	Aumento
	2,3
	6,5
	3,4
	4,91

	 
	Lieve aumento
	19,4
	11,2
	10,7
	12,21

	- Occupazione
	Stazionarietà
	68,7
	73,5
	66,6
	78,32

	 
	Lieve diminuzione
	5,9
	2,2
	11,4
	4,56

	 
	Diminuzione
	3,7
	6,6
	7,9
	= =

	 
	Aumento
	21,7
	5,7
	11,0
	5,0

	 
	Lieve aumento
	24,0
	32,6
	20,7
	16,68

	- Domanda interna
	Stazionarietà
	41,1
	45,9
	55,2
	58,39

	 
	Lieve diminuzione
	9,3
	10,2
	9,0
	14,82

	 
	Diminuzione 
	3,9
	5,6
	4,1
	5,10

	 
	Aumento
	14,6
	6,3
	6,1
	6,25

	 
	Lieve aumento
	38,0
	41,8
	27,8
	18,76

	- Domanda estera
	Stazionarietà
	42,2
	37,0
	52,9
	65,82

	 
	Lieve diminuzione
	=  =
	7,2
	9,6
	6,77

	 
	Diminuzione 
	5,2
	7,8
	3,7
	2,40

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	= =
	= =
	2,1
	3,83

	
	Lieve aumento
	18,1
	13,5
	19,1
	16,29

	
	Stazionarietà
	70,2
	72,5
	64,6
	69,91

	
	Lieve diminuzione
	7,0
	10,1
	9,0
	6,28

	
	Diminuzione
	4,7
	3,9
	5,2
	3,69
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INDAGINE SUGLI INVESTIMENTI ANNO 2003

Investimenti effettuati suddivisi per settore di attività

	 
Settore di attività
 
 
	 
% Investimenti effettuati
anno 2002
 
	 
% Investimenti effettuati
anno 2003
 

	Alimentare
	14,3
	20

	Tessile
	1,2
	1,1

	Elettricità - elettronica
	9,5
	7,4

	Costruzione macchine
	16,7
	13,7

	Materiale da costruzione e da vetro
	7,1
	5,3

	Costruzione prodotti metallici
	17,9
	13,7

	Chimico, fibre artificiali e sintetiche
	1,2
	2,1

	Vestiario, abbigliamento
	2,4
	2,1

	Materie plastiche
	n.p.
	n.p.

	Carta
	1,2
	2,1

	Legno
	9,5
	10,5

	Meccanica di precisione
	n.p.
	2,1

	Pelli e cuoio
	1,2
	n.p.

	Maglieria
	2,4
	4,2

	Gomma
	7,1
	8,4

	Stampa, editoria
	3,6
	2,1

	Mezzi di trasporto
	3,6
	3,2

	Altre industrie manifatturiere
	n.p.
	2,1


Consistenza degli investimenti effettuati

	Ammontare degli investimenti
	% sul totale delle imprese che investono anno 2002
	% sul totale delle imprese che investono anno 2003

	
	
	

	< 25mila euro
	7
	13

	tra 25mila e 100mila euro
	24
	28

	tra 100mila e 250mila euro
	25
	19

	tra 250mila e 500mila euro
	19
	15

	Oltre 500mila euro
	17
	13

	Nessun investimento
	8
	7

	Questionari non compilati
	=
	=
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Tipologia di finanziamento 

	 
Finanziamento
 
	% sul totale delle imprese che investono

	
	

	
	Anno 2002
	Anno 2003

	Autofinanziamento
	67
	61

	Credito del fornitore (superiore a 180 gg.)
	13
	7

	Credito bancario
	62
	58

	Credito agevolato
	21
	27

	Aumenti di capitale
	1
	0

	Leasing
	6
	7

	Altro
	=
	6


Tipologie di investimento

	 
Tipologie 
 
	% sul totale delle imprese che investono

	
	

	
	Anno 2002
	Anno 2003

	Fabbricati usi produttivi
	12
	13

	Fabbricati altri usi
	12
	15

	Impianti fissi
	41
	30

	Macchinari e attrezzature
	90
	85

	Elaboratori e sistemi elettronici
	38
	48

	Acquisizione partecipazioni
	0
	0

	Acquisto brevetti e know-how
	4
	7

	Ricerca e sviluppo
	27
	27

	Altri investimenti
	46
	51


Finalità degli investimenti

	 
Finalità 
 
	% sul totale imprese che investono

	
	

	
	Anno 2002
	Anno 2003

	Sostituzione impianti
	59
	59

	Aumento capacità produttiva
	37
	45

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	49
	42

	Introduzione nuovi prodotti
	18
	18

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	28
	28

	Miglioramento della gestione aziendale
	21
	23

	Risparmio energetico
	9
	3

	Altro
	0
	3
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Finalità degli investimenti

	Finalità 


	% sul totale imprese che investono



	
	Previsione

Anno 2003
	Previsione

 Anno 2004

	Sostituzione impianti
	37
	47

	Aumento capacità produttiva
	32
	33

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	32
	43

	Introduzione nuovi prodotti
	18
	15

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	14
	32

	Miglioramento della gestione aziendale
	12
	17

	Risparmio energetico
	9
	7

	Altro
	3
	3


La situazione congiunturale del sistema industriale astigiano è stata caratterizzata, nei primi nove mesi del 2003, da una generale staticità e solo a partire dall’ultimo trimestre, con una variazione della produzione rispetto al periodo immediatamente precedente del 7,7%,  delinea un trend di discreta ripresa. 

Hanno assunto un ruolo trainante, nel recupero di produttività,  le aziende di dimensioni più rilevanti dei settori alimentare, legno e mobili ed elettromeccanico.  

Un quadro meno positivo emerge dal confronto con la situazione a fine 2002 in quanto mette in evidenza una diminuzione del volume produttivo dello 0,7%. In quest’ottica si osservano sensibili cedimenti per i settori metalmeccanico, gomma e tessile-abbigliamento a fronte di una conquista di posizioni per vetro, carta, chimica ed elettromeccanica.

A fine anno risulta un grado medio di utilizzazione degli impianti del 77%, dato superiore al valore medio registrato nel corso dell’anno. Si osservano livelli ottimali di sfruttamento degli impianti nei riguardi del settore elettromeccanico, dell’industria vetraria, del settore legno e dei mobili, dell’industria chimica e delle materie plastiche.

Sul totale del fatturato le vendite all’estero hanno rappresentato il 34,2%. Per settore si rileva una maggiore propensione all’estero nei confronti della fabbricazione di articoli in gomma (55,6% del fatturato), dei prodotti in metallo (45,5%) e dell’elettromeccanica (39,8%).

I migliori livelli produttivi sono stati raggiunti a seguito  di una più soddisfacente risposta della domanda interna per la quale, nell’ultimo trimestre dell’anno,  si segnala una crescita del 6%. Gli ordinativi interni sono aumentati in particolare per il settore alimentare (+14,1%), per l’industria del legno e dei mobili (+12,2%),  per l’industria elettromeccanica (+10,3%), per la fabbricazione di articoli in gomma (+8,9%).

Sui mercati esteri, dopo un lieve cedimento evidenziato nel primo semestre dell’anno, in termini complessivi si rileva l’aumento del 2,6%. Hanno rafforzato la propria presenza all’estero l’industria alimentare (+3,8%), l’industria del legno e dei mobili (+14,3%), l’elettromeccanica (+6,6%). Denunciano però ulteriori perdite di quote di mercato il settore metalmeccanico e l’industria della gomma. 

Con riferimento all’occupazione, a fine 2003, gli operatori dichiarano una flessione dell’1,7%,  che interessa pressoché tutti i settori e che in molti casi assume la connotazione di un turn-over parziale. Si ritiene comunque che i cedimenti produttivi delle industrie metalmeccaniche e del tessile-abbigliamento abbiano avuto sensibili ripercussioni sull’andamento occupazionale del comparto industriale.

A livello previsionale, da un 52% di opinioni di stazionarietà in merito alla produzione, non emerge ancora una chiara e ben definita capacità di ripresa, ma lascia ben sperare una percentuale più elevata di imprese che si aspetta un aumento produttivo (25,3%) rispetto alla quota di imprese che prevede flessione (22,6%).

INDUSTRIA

I giudizi sul mercato nazionale sono in prevalenza orientati a ritenere stazionari gli ordinativi interni  a fronte del 22% che li preannuncia in aumento e del 20% che li stima in diminuzione.

Ancora più cauti sono i giudizi sul mercato estero con il 66% di previsioni di stazionarietà a fronte del 25% di previsioni di aumento e del 9% di aspettative di flessione.

Mentre è sempre alta la percentuale di coloro che non intendono apportare variazioni ai listini prezzi (69,9%), nel contempo si osservano intenzioni di aumento per il 20% degli intervistati e di diminuzione per il 10%.

Nel prossimo semestre solo il 5% delle imprese paventa possibilità di flessione occupazionale mentre il 17% ritiene probabile un aumento della forza lavoro. 

Dalla dinamica degli investimenti, considerata sulla base dell’indagine condotta a cadenza annuale congiuntamente alla rilevazione congiunturale trimestrale, risultano consistenti investimenti nei confronti del settore alimentare e del settore metalmeccanico. Per il settore alimentare il peso è del 20% sul totale investimenti contro il 14,3% rilevato nel 2002. Tale dato conferma un trend di consolidamento e di sviluppo di questa area produttiva che ha una particolare rilevanza negli ambiti vinicolo e conserviero. 

Al secondo posto si collocano la costruzione di macchine e di prodotti meccanici, entrambe con un rapporto del 13,7% sugli investimenti totali e con un andamento recessivo rispetto al 2002. Si rilevano minori investimenti anche per l’industria elettromeccanica, che nel 2003 ha realizzato il 7,4% degli investimenti totali mentre denunciano una maggiore propensione le industrie del legno (10,5%) e della gomma (8,4%).

Con riferimento all’ammontare degli investimenti emerge una maggiore prudenza: sono infatti diminuiti gli investimenti di importo superiore a 100.000,00 euro mentre sono aumentati quelli di importo inferiore a tale cifra. 

L’incertezza del contesto economico si riflette anche nelle modalità di finanziamento con la diminuzione del numero di imprese che ricorrono al credito bancario ed al credito del fornitore ed anche con una diminuzione all’autofinanziamento, sebbene sia ancora rilevante il numero delle imprese che dichiarano di far ricorso ai mezzi propri nella realizzazione di nuovi investimenti. Si riscontra nel contempo una maggiore attenzione al credito agevolato: le imprese che ne fanno ricorso sono passate dal 21% del 2002 al 27% del 2003.

Gli investimenti sono stati indirizzati prevalentemente nell’acquisto di macchinari,  attrezzature, elaboratori e sistemi elettronici, ma la frequenza di questa tipologia di investimenti è stata inferiore a quella rilevata nel 2002.  Il 30% delle imprese ha dichiarato di aver acquistato nuovi impianti fissi contro il 41% dello scorso anno. Il 28% delle imprese ha investito in fabbricati a fronte del 24% nel 2002, il 7% degli operatori ha acquisito brevetti e know-how (4% nel 2002) mentre le spese di ricerca e sviluppo hanno coinvolto la stessa percentuale di imprese dello scorso anno (27%).

Gli imprenditori hanno inoltre dichiarato di avere realizzato gli investimenti prioritariamente per sostituire impianti obsoleti (59% delle imprese investitrici). L’aumento della capacità produttiva rappresenta  un’altra importante finalità (45% delle imprese) congiuntamente all’efficienza dei processi produttivi (42% delle imprese). Il raggiungimento di un miglioramento qualitativo dei prodotti è nelle intenzioni del 28% delle imprese investitrici ed è in aumento la percentuale di imprenditori che mira ad una migliore gestione aziendale (23%). L’imprenditoria astigiana è moderatamente attirata dall’innovazione di prodotto se solo il 18% ha investito in tal senso ed ha  attribuito un moderato valore strategico al risparmio energetico: è infatti diminuita dal 9% al 3% la percentuale di coloro che hanno affrontato spese con questa finalità.

Dalle indicazioni sull’indirizzo degli investimenti nel corso del 2004, le imprese hanno confermato le priorità risultanti a consuntivo prevedendo però un maggiore impegno nei confronti del miglioramento dell’efficienza e della flessibilità dei processi produttivi, della qualità dei prodotti e del risparmio energetico.  

INDUSTRIA

Lo scenario economico e congiunturale locale si presenta differenziato per una diversa risposta all’attuale contesto di crisi internazionale da parte dei due settori più rilevanti dell’industria astigiana, quello meccanico e quello dell’indotto auto.

Per il settore meccanico la situazione è sicuramente più difficile e si pone in termini di mantenimento della produttività delle unità esistenti, fattore da mettere in relazione con il rinnovamento della componentistica, dalla capacità del settore di porsi sul mercato a prezzi competitivi con prodotti e processi ad elevato contenuto tecnologico e dalla necessità di andare oltre alla dipendenza della Fiat puntando sempre di più sui committenti stranieri.

Il ridimensionamento del comparto metalmeccanico richiede, per mantenere nel territorio professionalità e capitali, una maggior capacità di attrazione di investimenti esterni. Nelle politiche di marketing avviate dalle istituzioni locali si mette in rilievo la scarsa competitività della provincia di Asti nell’attrarre flussi di investimenti e, nel sottolineare l’importanza degli investimenti in tecnologica ed in innovazione, si intravede, tra i possibili obiettivi per uno sviluppo del settore, un modello di crescita centrato sullo “sviluppo sostenibile” con il sostegno di attività  di minore impatto ambientale e percorribile anche da piccoli imprenditori.

In campo agroalimentare, il buon risultato dei flussi commerciali sottolinea la concreta capacità delle imprese della provincia a posizionarsi favorevolmente sui mercati esteri. Inoltre, il tessuto imprenditoriale mostra un contenuto turnover, sintomo di una buona solidità del sistema economico e di un’adeguata stabilità finanziaria. Assume sempre più rilievo il comparto enologico, con produzioni di notevole prestigio, supportate da marchi di qualità e di rilievo internazionale, per un volume di affari piuttosto consistente. L’importanza di tale settore si riflette anche sulla filiera di produzioni meccaniche destinate al comparto enologico; la specializzazione in tale tipo di apparecchiature ed impianti costituisce un riferimento per gli operatori del vino a livello internazionale (si stima che oltre l’80% di tali prodotti siano esportati). Il che suggerisce che il settore ha capacità dinamiche con ulteriori potenzialità che andranno valorizzate da metodologie  innovative, dalla preparazione di figure professionali rispondenti a specifiche esigenze tecniche e/o manageriali, da una sempre più attiva promozione dei prodotti e del territorio. 

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	Anno 2003
	Anno 2002
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	49.114
	50.290
	-2,34

	Superficie servizi
	mq.
	40.215
	41.041
	-2,01

	Abitazioni
	n.
	652
	641
	+1,72

	Stanze
	n.
	2.314
	2.336
	-0,94

	Accessori
	n.
	1.561
	1.761
	-11,36

	 
	 
	 
	 
	 

	Non residenziale
	 
	Anno 2003
	Anno 2002
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	601.492
	512.745
	+17,31

	Superficie coperta
	mq.
	96.207
	100.635
	-4,40

	Superficie totale
	mq.
	114.114
	112.764
	+1,20

	Superficie abitabile
	mq.
	11.284
	11.518
	-2,03


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	126.175
	22.084
	23.981

	Industria - Artigianato - Commercio
	402.179
	74.898
	74.898

	Terziario
	27.703
	3.524
	7.663

	Altro
	45.434
	7.377
	7.572

	TOTALE
	601.491
	96.207
	114.114


INTERVENTI OPERE PUBBLICHE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	 
	Anno 2003
	Anno 2002
	Saldo
	Saldo %

	Interventi Opere Pubbliche di importo superiore a 25.823 Euro iniziati in provincia di Asti nel 2003 (valori espressi in euro)
	34.826.368
	22.071.388
	+12.754.980
	+57,8


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI 

Numero ore autorizzate nel 2003 

 

(Dati INPS)

ordinaria

straordinaria

totale


	
	Anno 2003
	Anno 2002
	S A L D O

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	
	
	
	
	
	
	

	Agricole Industriali
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Estrattive
	64
	0
	128
	0
	-64
	0

	Legno
	45.160
	0
	22.484
	36.957
	22.676
	-36.957

	Alimentari
	15.720
	0
	30.756
	0
	-15.036
	0

	Metallurgiche
	2.432
	0
	86.208
	0
	-83.776
	0

	Meccaniche
	328.451
	96.320
	421.432
	101.752
	-92.981
	-5.432

	Tessili
	13321
	0
	0
	1.688
	13.321
	-1.688

	Vestiario
	19.493
	0
	40.525
	10.488
	-21.032
	-10.488

	Chimiche
	0
	0
	2.180
	0
	-2.180
	0

	Trasformazioni
	3.634
	0
	4.373
	0
	-739
	0

	Carta
	600
	0
	2.440
	0
	-1.840
	0

	Ind. Edilizia
	4.448
	4.440
	2.959
	3.408
	1.489
	1.032

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	433.323
	100.760
	613.485
	154.293
	-180.162
	-53.533

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	 
	 
	
	
	 
	 

	       Artigianato
	59.764
	0
	44.860
	0
	14.904
	0

	       Industria
	43.426
	0
	52.817
	0
	-9.391
	0

	TOTALE ORE


	536.513 
	100.760
	711.162
	154.293
	-174.649
	-53.533


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Nel 2003 il ricorso alla CIG ordinaria da parte del settore manifatturiero astigiano è stato di 536.513 ore ed ha fatto registrare, rispetto all’anno 2002, una diminuzione di 154.293 ore corrispondenti  ad una riduzione percentuale del  24,6.

Le ore autorizzate nei confronti del settore metalmeccanico sono 328.451 e rappresentano il 61,2% del totale. Dal raffronto con l’anno precedente, si rileva tuttavia una diminuzione di 92.981 ore. Il dato risulta però pur sempre alto e denota il persistere di una situazione critica nell’ambito del settore metalmeccanico che rappresenta per la provincia di Asti il comparto più rilevante sia per numero di insediamenti, sia per consistenza occupazionale.

Le industrie metallurgiche, con 2.432 ore, fanno rilevare una sensibile diminuzione della CIG ordinaria:  83.776 ore in meno rispetto all’anno precedente.

Gli altri settori che nel 2003 registrano una riduzione della CIG ordinaria sono quello alimentare (-5.036 ore), dell’abbigliamento (-21.032), chimico (-2.180), della carta (-1.840) e delle trasformazioni (-739).

E’ aumentato invece il ricorso alla CIG da parte dell’ industria del legno che con 45.160 ore ha registrato un incremento rispetto all’anno precedente di 22.676 ore, dell’industria tessile che da zero ore nel 2002 è passata a 13.321 e dell’industria edilizia che con 4.448 ore ha fatto rilevare un incremento di 1.489 ore.  

Per quanto riguarda la gestione edilizia si riscontra  un aumento del ricorso alla CIG ordinaria da parte delle imprese artigiane (59.764 ore, con un incremento di 14.904 ore rispetto al 2002) in parte compensato dall’industria che con 43.426 ore fa rilevare  una diminuzione rispetto all’anno precedente di 9.391 ore.  

Si ricorda che il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni ordinaria consente alle imprese di far fronte a crisi temporanee di mercato che si ripercuotono sulla potenzialità produttiva dell’azienda.

L’intervento straordinario viene invece richiesto dalle aziende quando si trovano a dover affrontare processi di riorganizzazione, ristrutturazione, riconversione o in caso di crisi aziendali.

Dai decreti pervenuti nel 2003 il ricorso alla CIG straordinaria è risultato pari a 100.760 ore, 53.533 in meno dell’anno precedente. E’ stato il settore metalmeccanico, con 96.320 ore, a registrare il 95,6% delle concessioni;  il restante 4,4% riguarda l’industria edilizia. 

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)


[image: image22.wmf]Agricoltura

1%

Manifatturiero

28%

Edilizia

43%

Trasporti

8%

Riparazioni

8%

Servizi

12%


	ATTIVITA’
	Nr. Imprese al 31/12/2003
	Nr. Imprese al 31/12/2002
	SALDO

	
	
	
	

	
	
	
	

	Attività connesse con l’agricoltura
	77
	69
	8

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	0

	Alimentari e bevande
	334
	334
	0

	Tessili e abbigliamento
	133
	127
	6

	Industrie delle pelli e del cuoio
	5
	5
	0

	Industria del legno e prodotti in legno
	232
	235
	-3

	Industrie carta, stampa, editoria
	74
	72
	2

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	11
	11
	0

	Articoli in gomma e materie plastiche
	43
	40
	3

	Lavorazione minerali non metalliferi
	58
	64
	-6

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	447
	453
	-6

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	216
	216
	0

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	206
	209
	-3

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	31
	27
	4

	Altre industrie manifatturiere
	131
	123
	8

	Costruzioni edili
	                2.930 
	                2.780 
	150

	Riparazioni
	561
	563
	-2

	Trasporti
	510
	532
	-22

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	203
	203
	0

	Istruzione
	4
	4
	0

	Servizi sociali
	25
	22
	3

	Servizi personali
	564
	551
	13

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	4
	3
	1

	N.C.
	4
	2
	2

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	               6.807 
	                6.649 
	158


ARTIGIANATO
MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)
	 
	Anno 2003
	Anno 2002
	Saldo

	Iscrizioni
	618
	544
	74

	Cancellazioni
	460
	491
	-31

	Saldo
	158
	53
	105
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	Anno 2003
	Anno 2002
	Saldo

	Ditte individuali
	5395
	5259
	136

	Società di persone
	1336
	1335
	1

	Società di capitale
	60
	43
	17

	Altre forme
	16
	12
	4

	Totale
	6807
	6649
	158


ARTIGIANATO

Le imprese iscritte all’Albo Artigiani della provincia di Asti al 31 dicembre 2003 ammontano a 6.807 e mettono in evidenza, con un aumento rispetto alla stessa data dell’anno precedente di 158 unità, un tasso di crescita del 2,3%.  Nel 2003 si sono iscritte 618 imprese e se ne sono cancellate 460. 

Delle 6.807 imprese artigiane, 5.395, il 79,3%, sono ditte individuali, 1.336 sono società di persone (19,6%), 60 sono costituite in società di capitale (0,9%) mentre le restanti 16 imprese risultano iscritte con altre forme giuridiche. Il saldo rispetto alla stessa data del 2002 è positivo per tutte le forme  giuridiche  ma  è  rilevante  solo  per  le  ditte individuali (+ 2,6%) e per le società di capitale (+ 39,5%). 

Per settore di attività il numero delle imprese più consistente fa riferimento alle costruzioni edili: con  2.930 unità il settore evidenzia un tasso di crescita annuo del 5,3% e costituisce il 43% del totale delle imprese artigiane insediate in provincia di Asti.

Il comparto manifatturiero annovera 1.925 unità produttive, il 28% del totale imprese, appena 5 imprese in più dell’anno precedente.  Si evidenzia dal confronto con il 2002 la diminuzione di 12 imprese metalmeccaniche a riprova che le conseguenze della crisi dell’indotto auto stanno ricadendo pesantemente sulla subfornitura.  

Le consistenze sono diminuite anche per le attività di riparazione (-2 unità) che, con 561 imprese, costituiscono l’8,2% del totale.

Le imprese di autotrasporto sono 510, il 7,5% delle imprese artigiane; nel corso di un anno è stata registrata una diminuzione della consistenza delle imprese di 22 unità, pari al  4,1%.

Si accresce però l’artigianato di servizi che comprende 877 imprese e mette in evidenza, dalla dinamica iscrizioni-cessazioni,  25 imprese in più nel corso dell’ultimo anno.

Dall’analisi dei dati emerge un deciso cambiamento a livello strutturale del settore che sta assumendo, con riferimento al numero delle imprese, una dimensione maggiore in particolare nei confronti delle attività di costruzione. Di fatto tale dinamica non è da mettere in connessione con un particolare sviluppo delle opere edili, ma è da attribuire piuttosto ad una frammentazione delle imprese ed all’iscrizione di manodopera anche extracomunitaria per l’esecuzione di piccoli lavori di manutenzione ed in subappalto.

L’Osservatorio Regionale per l’Artigianato segnala il persistere di difficoltà a carico del settore. I fattori critici riguardano in particolare la diminuzione della produzione, la limitata propensione agli investimenti, il calo delle esportazioni, il cedimento dell’occupazione.

Se da un lato i risultati a consuntivo 2003 confermano il periodo congiunturale negativo, dall’altra si rileva un miglioramento degli indicatori rispetto al primo semestre dell’anno. I dati regionali del secondo semestre 2003 infatti, pur registrando un saldo negativo relativamente a domanda/ordinativi (-21,5), fatturato (-19,8), economia (-36,4), evidenziano un sensibile miglioramento rispetto al semestre precedente.

Permane invece negativa la tendenza occupazionale il cui saldo crescita/diminuzione negli ultimi sei mesi 2003 è pari a –2,7. I settori che denunciano un maggiore calo occupazionale sono le costruzioni, il settore metalmeccanico e delle altre manifatture, i servizi alle persone. 

Segnali di fiducia da parte degli operatori emergono dai giudizi previsionali espressi con riferimento al primo semestre 2004 che lasciano intravedere aspettative di miglioramento sia in rapporto alla domanda che al fatturato, all’occupazione ed all’economia. 

Per quanto riguarda la realtà provinciale astigiana emergono dati più confortanti rispetto a quelli regionali relativamente all’occupazione (+2,1 il saldo crescita/diminuzione registrato nel secondo semestre 2003 e + 3,8 il previsionale per il 2004). Anche il fatturato, con –2,9 a consuntivo 2003,  fa registrare per la provincia di Asti la miglior posizione rispetto alle altre province piemontesi.

Per quanto riguarda gli investimenti la tendenza regionale è positiva (le imprese che hanno effettuato investimenti nel primo trimestre sono state il 34%, a fronte del 39% nel secondo). Con 

ARTIGIANATO

riferimento alle previsioni di spesa per gli investimenti, Asti si attesta al primo posto tra le province piemontesi, seguita da Biella, Vercelli e Torino.

Secondo i dati regionali le imprese che hanno investito lo hanno fatto principalmente per il rinnovo delle attrezzature, mentre risulta ancora bassa la propensione a investire in nuove tecnologie: solo l’8,8% delle imprese, a fronte del 14% di un anno fa.    

Le fonti di finanziamento per gli investimenti sono principalmente l’autofinanziamento ed il ricorso al credito ordinario o, in minor misura, al credito agevolato; è invece diminuito il ricorso al leasing.

L’indagine mette in evidenza, nel secondo semestre 2004, un aumento delle imprese che ricorrono al  prestito, rispetto a sei mesi fa. Crescono anche le imprese con problemi di liquidità, in particolare tra quelle manifatturiere. La causa è probabilmente da attribuire ad un allungamento dei tempi di pagamento da parte dei clienti (ben il 46% li dichiara in aumento, soltanto il 2% in diminuzione). 

Con specifico riferimento alla provincia di Asti, secondo l’opinione delle Associazioni di categoria il settore con fatica tiene le posizioni del 2003. L'andamento è in linea generale stazionario. Per quanto attiene il ricorso al credito si lamenta una certa difficoltà in termini di liquidità che si desume da un aumentato ricorso al credito d'esercizio. Il settore riesce ancora a mantenere i livelli occupazionali e nello stesso tempo riesce a far fronte ai problemi derivanti da una generale scarsità di circolazione monetaria.

Altro elemento che sembra condizionare le dinamiche di sviluppo dell’artigianato nei prossimi anni si individua in una specializzazione produttiva riferita ai comparti più tradizionali a bassa e media tecnologia dove il vantaggio competitivo si misura esclusivamente sulla specializzazione della manodopera e sulla sua esperienza e competenza. Si innesca così un circolo vizioso poiché  l’indebolimento del mercato, riducendo la capacità di spesa in innovazione e progresso tecnologico delle imprese, può arrestare questo processo di specializzazione ed accentuare il rischio di perdere competitività. 

L’impegno delle imprese artigiane, nell’attuale clima congiunturale, è soprattutto rivolto a conservare le posizioni acquisite quando i fattori di competitività sembrano fondarsi sulla capacità di cogliere le sollecitazioni di una domanda sempre più qualificata ed esigente. Per non arretrare il settore dovrà dedicare una particolare attenzione al miglioramento della qualità con lo sviluppo dei sistemi di qualità per ottenere la certificazione del prodotto oltre che con l’introduzione di strumenti di controllo della qualità delle materie prime e di conformità dei prodotti per la tutela dei consumatori.

Queste prerogative sono opportune al fine di una maggiore consapevolezza delle potenzialità del proprio prodotto anche in previsione di un miglior approccio delle imprese sui mercati esteri  considerato che la maggior parte delle imprese sfrutta solo in parte le opportunità offerte dall’estero.

La piccola dimensione aziendale, del resto, non permette la dovuta attenzione alle strategie ed all’organizzazione delle vendite, inadeguatezza  che sollecita interventi di formazione e di supporto.

In particolare, nei rapporti con l’estero, il settore si aspetta sostegno nei servizi utili all’esportazione  quali l’agevolazione di contatti con gli intermediari, l’individuazione di potenziali clienti, le informazioni sulla solvibilità dei committenti e clienti esteri, input su logistica, copertura rischi, contrattualistica, ecc..     

Non si può infine dimenticare quel ruolo, proprio del settore artigiano, di formazione della professionalità  che tramite lo strumento dell’apprendistato ha consentito il trasferimento del know how, ha arginato il problema disoccupazione ed ha introdotto all’imprenditorialità gli apprendisti più dotati di spirito d’iniziativa. Nelle fasi involutive il ricorso all’apprendistato diventa oneroso per gli artigiani e perciò richiede, per garantire la continuità di questo fondamentale ruolo formativo, interventi finanziari di sostegno.

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	SETTORI DI ATTIVITÀ
	31/12/2003
	31/12/2002
	Saldi

	
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Commercio autoveicoli, motocicli, accessori e carburante
	320
	99
	419
	316
	86
	402
	+4
	+13
	+17

	Intermediari del commercio
	870
	31
	901
	881
	29
	910
	-11
	+2
	-9

	Commercio all'ingrosso
	814
	252
	1.066
	810
	239
	1.049
	+4
	+13
	+17

	Commercio al dettaglio
	2.741
	620
	3.361
	2.704
	596
	3.300
	+37
	+24
	+61

	Alberghi e ristoranti
	828
	161
	989
	825
	142
	967
	+3
	+19
	+22

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	5.573
	1.163
	6.736
	5.536
	1.092
	6.628
	+37
	+71
	+108
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COMMERCIO

	VOLUMI VENDITA PER TIPOLOGIA DI ESERCIZIO COMMERCIALE

	Provincia di Asti
IV Trimestre 2003

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	+12,20%
	+29,30%
	+34,10%
	+24,40%
	-17,00%

	Grande Distribuzione Organizzata
	+16,70%
	+50,00%
	+33,30%
	= =
	+33,40%

	Totale
	+13,20%
	+34,00%
	+34,00%
	+18,90%
	-5,70%

	Alimentare
	= =
	+20,00%
	+60,00%
	+20,00%
	-60,00%

	Non alimentare
	+17,20%
	+34,50%
	+27,60%
	+20,70%
	+3,40%

	Misto
	+14,30%
	+42,90%
	+28,60%
	+14,30%
	+14,30%

	Totale
	+13,20%
	+34,00%
	+34,00%
	+18,90%
	-5,70%

	Previsioni vendite con riferimento al I Trimestre 2004

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	+2,50%
	+35,30%
	+50,00%
	10,00%
	-20,00%

	Grande Distribuzione Organizzata
	+9,10%
	+63,60%
	+27,30%
	= =
	+45,40%

	Totale
	+3,90%
	+43,10%
	+45,10%
	+7,80%
	-5,90%

	Alimentare
	= =
	+27,30%
	+54,50%
	+18,20%
	-45,40%

	Non alimentare
	+3,70%
	+44,40%
	+44,40%
	+7,40%
	-3,70%

	Misto
	+7,70%
	+53,80%
	+38,50%
	= =
	+23,00%

	Totale
	+3,90%
	+43,10%
	+45,10%
	+7,80%
	-5,90%


Il sistema distributivo astigiano risulta articolato, alla data del 31 dicembre 2003, in 6.736 unità di cui 5.573 sedi di impresa e 1.163 unità locali ed ha fatto registrare, rispetto ad un anno fa  un aumento di 108 unità, il 1,6% in più. L’incremento è stato determinato soprattutto dalle unità locali (+6,5%) mentre per le imprese si osserva un aumento degli esercizi limitato allo 0,6%, andamento che induce a considerare che le attività già affermate sul mercato tendono ad accrescere la propria rete di vendita mentre, da un modestissimo tasso di crescita delle nuove imprese e da un normale turn-over della titolarità degli esercizi commerciali, si avverte la modesta presenza di fattori evolutivi ed innovativi del settore.  

Le 6.736 unità operative del sistema distributivo  si suddividono in:

· 419 esercenti il commercio di auto, moto e carburanti, pari al 6,2% del totale, consistenza aumentata del 4,2% rispetto al 31 dicembre 2002 con esclusivo riferimento alle unità locali,

· 901 intermediari del commercio, il 14,8% del totale; rispetto allo scorso anno le imprese di questo insieme sono diminuite dello 0,1%, 

· 1.066 esercizi di commercio all’ingrosso, il 15,8% del totale, che mettono in evidenza, sull’anno precedente, un aumento del 1,6% determinato soprattutto da nuove unità locali,

· 3.361 punti di vendita al dettaglio, il 49,9% del totale, 37 sedi d’impresa e 24 unità locali in più rispetto all’anno precedente (+ 1,8%),

· 989 alberghi e ristoranti, il 15,2% del totale, 22 unità in più rispetto al 31/12/2002 (+2,4%).

L’inchiesta mensile condotta dall’istituto di ricerca Isae mette in evidenza, da un indice assestato sui valori minimi degli ultimi anni, una sensibile flessione della fiducia dei consumatori italiani.  Le famiglie continuano a manifestare cautela nei comportamenti di spesa ed a frenare fortemente gli acquisti soprattutto a causa di un  quadro economico generale non soddisfacente  anche  con  riferimento  alle  attese  sul  mercato  del  lavoro. Flettono in maniera 
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significativa le valutazioni sul risparmio, sia presente, che futuro, e sulla convenienza agli acquisti di beni durevoli; in questo caso è probabile che giudizi e previsioni dei consumatori italiani abbiano risentito negativamente delle incertezze legate alla crisi finanziaria della Parmalat. Indicazioni ancora favorevoli vengono invece dal lato dei prezzi, per i quali prevalgono attese di stabilizzazione per quanto concerne sia la percezione presente sia le attese future.
Di riflesso alla prudenza espressa da parte del mondo dei consumatori, il settore commerciale astigiano manifesta ancora più incisivamente le difficoltà ad uscire dalla crisi con giudizi che rafforzano il trend negativo delle vendite nell’anno in esame. 

E’ quanto risulta dall’indagine condotta su un significativo campione di imprese commerciali della provincia di Asti nel 4° trimestre 2003 che mette in evidenza  un saldo di -5,7% tra coloro che hanno dichiarato vendite in aumento e coloro che hanno espresso vendite in flessione.

Le transazioni sono sensibilmente diminuite negli esercizi al dettaglio tradizionale (saldo di       -17%); nell’ambito della GDO  le dichiarazioni di flessione del giro di affari si limitano però ad un terzo degli operatori. La flessione è stata particolarmente evidente nel comparto alimentare (saldo di -60%) a fronte di saldi positivi emersi nei riguardo del settore non alimentare e di quello misto. Il 51,7% degli operatori del “non alimentare” dichiara un aumento delle vendite contro pareri contrari espressi dal restante 48,3%. Il settore misto che, si ricorda comprende gli esercizi commerciali aventi una superficie di vendita superiore a 250 mq. ed un reparto non food, continua a rappresentare la consistenza più elevata di dichiaranti vendite in aumento con il 57,2% delle ricorrenze.

Sotto l’aspetto previsionale la situazione non varia di molto: la GDO ritiene probabile un ulteriore aumento delle vendite (saldo +45,4%) mentre solo il 40% dei dettaglianti tradizionali intravede possibilità di ripresa. Il 61,5% degli operatori del settore misto è ottimista riguardo alle transazioni commerciali del prossimo trimestre e nel contempo  il 72,7% dei commercianti al dettaglio alimentare si aspetta una flessione degli incassi. In campo “non alimentare” prevalgono, ma di poco (saldo -3,7%), i pessimisti.

L’analisi congiunturale mette chiaramente in evidenza le difficoltà del commercio tradizionale a sostenere il confronto con la grande distribuzione e con le forme della distribuzione moderna. Nel comparto alimentare si osserva un certo ricorso, quale strategia risolutiva, alla congiunzione a circuiti commerciali organizzati, scelta che ha apportato benefici nella gestione degli approvvigionamenti, nelle attività logistiche e di marketing, nella maggiore visibilità che conferisce l’appartenenza ad un’insegna comune e conosciuta.

Il vantaggio competitivo è stato perseguito, in questi ultimi anni,  oltre che con la qualità, il grado di specializzazione dell’assortimento, con la preparazione e la professionalità del personale di vendita, con meccanismi di fidelizzazione, quale tessere, raccolta punti, servizi offerti e specifiche iniziative in grado di legare il consumatore al punto di vendita più che ai prodotti.

Rimane tendenzialmente debole la condizione in cui si trovano i commercianti indipendenti che trattano prodotti semidurevoli (abbigliamento, calzature e accessori) che,  a fronte della concorrenza proveniente dalla grande distribuzione e dalle nuove imprese che si affacciano sul mercato, non riescono ad orientarsi verso precise scelte di riqualificazione.

In sintesi il sistema distributivo chiede sempre di più competenze, risorse ed anche idee per permettere agli operatori il raggiungimento di livelli competitivi più elevati attraverso la specializzazione, la valorizzazione del rapporto con il cliente, l’arricchimento del contenuto del servizio, l’uso completo e coerente degli strumenti di marketing.

TURISMO

ARRIVI – PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE ANNO 2003

Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	ALBERGHI

	 
	 
	ANNO 2003
	ANNO 2002
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	30.041
	31.419
	-1.378
	-4,4

	
	Stranieri
	23.985
	27.213
	-3.228
	-11,9

	
	Totale
	54.026
	58.632
	-4.606
	-7,9

	PRESENZE
	Italiani
	62.320
	65.936
	-3.616
	-5,5

	
	Stranieri
	60.911
	62.529
	-1.618
	-2,6

	
	Totale
	123.231
	128.465
	-5.234
	-4,1

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	12.926
	10.387
	2.539
	+24,4

	
	Stranieri
	11.153
	9.667
	1.486
	+15,4

	
	Totale
	24.079
	20.054
	4.025
	+20,1

	PRESENZE
	Italiani
	33.164
	24.260
	8.904
	+36,7

	
	Stranieri
	37.030
	27.634
	9.396
	+34,0

	
	Totale
	70.194
	51.894
	18.300
	+35,3

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	42.967
	41.806
	1.161
	+2,8

	
	Stranieri
	35.138
	36.880
	-1.742
	-4,7

	
	Totale
	78.105
	78.686
	-581
	-0,7

	PRESENZE
	Italiani
	95.484
	90.196
	5.288
	+5,9

	
	Stranieri
	97.941
	90.163
	7.778
	+8,6

	
	Totale
	193.425
	180.359
	13.066
	+7,2
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	CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI AL  31/12/2003

	 
	ANNO 2003
	ANNO 2002
	SALDO

	ALBERGHI

	-  Numero
	54
	51
	3

	-  Posti letto
	1.710
	1.583
	127

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	-  Numero
	217
	177
	40

	-  Posti letto
	2.621
	2.294
	327

	TOTALE

	-  Numero
	271
	228
	43

	-  Posti letto
	4.331
	3.877
	454


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	ALBERGHI
	Italiani
	2,1

	
	Stranieri
	2,5

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,6

	
	Stranieri
	3,3

	TOTALE
	Italiani
	2,2

	
	Stranieri
	2,8

	Tempo medio permanenza
	2,5


Il movimento turistico nell’anno 2003 ha fatto registrare 78.105 arrivi e 193.425 presenze. Dal confronto con il 2002, si riscontra un incremento delle presenze pari al 7,2%  mentre gli arrivi risultano diminuiti dello 0,7%. Sono le strutture extralberghiere a registrare un alto tasso di crescita sia per quanto riguarda gli arrivi (+20,1%), sia per i giorni di presenza (+35,3%), aumento che va a compensare il calo di arrivi e presenze registrato negli alberghi.

Gli alberghi assorbono il 69,2% degli arrivi e il 63,7% delle presenze, mentre le strutture ricettive extralberghiere contano il 30,8% degli arrivi e il 36,3% delle presenze. 

Alla crescita della domanda turistica rivolta alle strutture extralberghiere è corrisposto un analogo aumento dell’offerta turistica extralberghiera: nel 2003 sono state ben 40 le nuove strutture adibite ad agriturismo, bed & breakfast, affittacamere, ostelli, ecc. per un totale di 327 nuovi posti letto. Nel 2003 sono stati aperti inoltre 3 nuovi alberghi per una disponibilità di 127 nuovi posti letto. Complessivamente la provincia di Asti consta di 271 strutture ricettive di cui 54 alberghi e 271 strutture extralberghiere per un totale di 4.331 posti letto così ripartiti: 1710 negli alberghi e 2.621 nelle altre strutture.

Il tempo medio di permanenza si attesta su 2,5 giorni e risulta lievemente superiore all’anno precedente. Mediamente i soggiorni più lunghi (3,3 giorni) si registrano nelle strutture extralberghiere da parte di visitatori stranieri, mentre quelli più brevi (2,1) si registrano negli alberghi da parte di ospiti italiani.

A questo proposito occorre sottolineare che soprattutto nella bassa stagione turistica il flusso di visitatori è rappresentato principalmente da soggiorni di lavoro. Anche la permanenza a scopo turistico si connota principalmente come turismo “di passaggio”.

TURISMO

I mesi in cui si registra il maggior flusso turistico sono quelli di settembre e ottobre, periodo in cui si concentrano le più importanti iniziative culturali ed enogastronomiche (Palio, Festival delle Sagre, Douja d’Or, mercati e fiere del tartufo).

Con riferimento ai paesi di provenienza i visitatori europei più numerosi sono gli Svizzeri, seguiti dai Tedeschi  e dai Francesi. Per quanto riguarda i Paesi extraeuropei il maggior numero di turisti proviene dagli Stati Uniti, dal Giappone e dal Canada.      

L’incremento dei visitatori italiani e stranieri nelle strutture extralberghiere sembra premiare il lavoro di soggetti pubblici e privati che negli ultimi anni hanno puntato al miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta turistica abbinandolo ad iniziative di valorizzazione e di promozione del territorio e delle sue peculiarità: dal patrimonio naturale a quello artistico e culturale, dai prodotti tipici all’enogastronomia. 

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 18 del 23/01/2004 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di dicembre dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Dicembre 2003 rispetto a Settembre 2002 







































































































































=     +  2,3
75% di detta variazione                                                   =     + 1,725
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Novembre 2003 rispetto a Novembre 2002                     =     + 2,4  (75% = 1,8)
(G.U. n. 294 del 19/12/2003)

Ottobre 2003 rispetto ad Ottobre 2002                            =     + 2,4  (75% = 1,8)

(G.U. n. 268 del 18/11/2003)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat

                      (base 1995=100)
	M E S I
	 
1 9 9 9
 
	 
2 0 0 0
 
	 
2 0 0 1
 
	 
2 0 0 2
 
	 
2 0 0 3
 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	109,1
	108,2
	111,3
	110,5
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6

	Febbraio
	109,5
	108,4
	111,5
	111,0
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8

	Marzo
	109,6
	108,6
	111,8
	111,3
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2

	Aprile
	110,0
	109,0
	111,8
	111,4
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4

	Maggio
	110,2
	109,2
	112,2
	111,7
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5

	Giugno
	110,3
	109,2
	112,5
	112,1
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6

	Luglio
	110,5
	109,4
	112,8
	112,3
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9

	Agosto
	110,5
	109,4
	112,8
	112,3
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1

	Settembre
	110,7
	109,7
	112,9
	112,5
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4

	Ottobre
	111,0
	109,9
	113,1
	112,8
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5

	Novembre
	111,1
	110,3
	113,4
	113,3
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8

	Dicembre
	111,2
	110,4
	113,4
	113,4
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	110,3
	109,3
	112,5
	112,1
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
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IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI

AL  31/12/2003
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	RAMO
	31/12/02
	31/12/03
	Variazione % 31/12/03 31/12/02

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale
	27.534
	46.198
	67,8

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	7.655
	9.153
	19,6

	Holding
	Totale
	14.818
	4.696
	-68,3

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	218.202
	247.570
	13,5

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	193.713
	221.064
	14,1

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	657.892
	690.409
	4,9

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	687.651
	754.124
	9,7

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	886.959
	969.777
	9,3

	Totali
	2.694.424
	2.942.991
	9,2


IMPIEGHI AL 31/12/2003
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DEPOSITI

	SETTORE
	31/12/02
	31/12/03
	Variazione % 31/12/03 31/12/02

	Amministrazioni Pubbliche
	28.818
	34.863
	21,0

	Società Finanziarie e Assicurative
	7.571
	8.197
	8,3

	Holding
	6.875
	7.256
	5,5

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	405.126
	412.798
	1,9

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.653.397
	1.671.266
	1,1

	Totali
	2.101.787
	2.134.380
	1,6


DEPOSITI AL 31/12/2003
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RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31-dic-96
	61,75
	-2,89

	31-dic-97
	78,22
	16,47

	31-dic-98
	90,61
	12,39

	31-dic-99
	106,85
	16,24

	31-dic-00
	123,83
	16,98

	31-dic-01
	131,4
	7,57

	31-dic-02
	128,2
	-3,20

	31-dic-03
	137,9
	9,70
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SOFFERENZE 

	SETTORE
	RAMO
	31/12/02
	31/12/03
	Variazione % 31/12/03 31/12/02

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale
	=
	77
	=

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	48
	51
	6,3

	Holding
	Totale
	112
	40
	-64,3

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	22.558
	21.656
	-4,0

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	11.641
	13.087
	12,4

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	28.155
	30.630
	8,8

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	32.612
	33.153
	1,7

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	41.555
	42.039
	1,2

	Totali
	136.681
	140.733
	3,0


	SPORTELLI BANCARI OPERANTI NELLA PROVINCIA DI ASTI

	 
	2003
	2002
	Saldo

	Comune Capoluogo
	49
	48
	1

	Comuni con più di 3.000 abitanti
	39
	39
	0

	Altri Comuni
	64
	64
	0

	TOTALE
	152
	151
	1


I servizi bancari in provincia di Asti sono offerti da una rete di 152 sportelli bancari, di cui 49 nel comune capoluogo. I nuovi insediamenti dell’anno 2003 si limitano ad una unità,  da questa esigua variazione del numero delle localizzazioni  rispetto all’anno precedente si deduce l’attribuzione di una minore attrattiva della piazza locale riguardo alla domanda di servizi bancari proveniente sia dalle imprese che dalle famiglie. 

Al 31/12/2003, dal movimento registrato dal sistema bancario astigiano, risulta un ammontare di depositi di euro 2.134.380.000,00, solo l’1,6% in più della stessa data dell’anno precedente. Il 78,3% dei depositi proviene dalle famiglie le quali, da un totale di 1.671.266.000,00 euro (+1,1%), mettono in luce una sempre più esigua capacità di incrementare il risparmio. Dal lato imprese si rilevano depositi per 412.798.000 euro, l’1,9% in più del 31/12/2002.

A fine anno le banche della provincia di Asti denunciano impieghi per 2.942.991.000,00 euro pari ad una variazione in più del 9,2% rispetto a quanto risultava a fine 2002. Le famiglie e le istituzioni senza lucro, con un totale di 969.777.000,00 euro, possono contare sul 32,9% del totale impieghi e tale ammontare presenta, rispetto allo scorso anno, un incremento del 9,3%. Le imprese astigiane fanno rilevare, dalla situazione risultante al 31/12/2003, un ricorso al credito di 1.913.167.000,00 euro, importo superiore a quello corrispondente all’analogo periodo dello scorso anno dell’8,9%.

Sono le imprese del settore commercio e servizi a denunciare la maggiore esposizione nei confronti delle banche con 754.124.000,00 euro (+9,7%); seguono le attività industriali per 690.409.000,00 (+4,9%). Le imprese agricole, con debiti verso le banche per 247.570.000,00, euro mettono in evidenza un sensibile aumento da mettere in relazione al processo di 

CREDITO

accorpamento, di consolidamento e di innovazione che sta interessando il contesto agricolo locale.

Anche nei confronti dell’edilizia e delle opere pubbliche, il cui importo, ammontante a 221.064.000,00 euro, è sensibilmente aumentato rispetto allo scorso anno, si osserva un notevole impegno da parte delle banche locali sul fronte della concessione di credito. 

L’aumento degli impieghi, a cui non è corrisposto un corrispondente aumento dei depositi, ha determinato un deciso aumento del rapporto impieghi/depositi. Gli impieghi hanno infatti rappresentato il 137,9%  dei depositi, 9,7 punti percentuali in più rispetto al rapporto evidenziato al 31/12/2002.   

Le sofferenze ammontano a 140.733.000,00 di euro, rappresentando il 7,4% degli impieghi e mettono in evidenza, rispetto ad 31/12/2002, un aumento del 3%. Di questo totale quasi un terzo pesa sulle famiglie mentre, nei confronti delle imprese, si rilevano insolvenze soprattutto per le attività commerciali e di servizi con 33.153.000,00 di euro, il 23,6% del totale, con un incremento dell’1,7% rispetto all’anno precedente. L’aumento delle sofferenze è ancora più rilevante nell’ambito delle attività industriali (+8,8%) e delle imprese edili (+12,4%) mentre il settore agricolo evidenzia una confortante diminuzione (-4%).   

MERCATO DEL LAVORO 
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	DISOCCUPAZIONE AL 31/12/03
(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	31/12/03
	31/12/02
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	   6.509 
	      8.948 
	    15.457 
	   6.362 
	      8.798 
	    15.160 
	     147 
	        150 
	     297 

	 
	
	
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	In cerca di prima occupazione
	   1.339 
	      2.897 
	      4.236 
	   1.391 
	      2.882 
	      4.273 
	-52 
	          15 
	-37 

	 
	
	
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	  7.848 
	  11.845 
	  19.693 
	  7.753 
	  11.680 
	  19.433 
	      95 
	       165 
	     260 

	 
	
	
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	II Classe
	      179 
	         175 
	         354 
	      165 
	         174 
	         339 
	       14 
	            1 
	       15 

	III Classe
	        40 
	           19 
	           59 
	      118 
	           45 
	         163 
	-78 
	-26 
	-104 

	Iscritti indisponibili
	        52 
	           39 
	           91 
	      132 
	           80 
	         212 
	-80 
	-41 
	-121 

	 
	
	
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	  8.119 
	  12.078 
	  20.197 
	  8.168 
	  11.979 
	  20.147 
	-49 
	         99 
	       50 
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DISAGGREGAZIONE PER ETA’, SETTORE E QUALIFICA

	 
	31.12.2003
	31.12.2002
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	2.199
	2.628
	4.827
	2.517
	3.021
	5.538
	-318
	-393
	-711

	Da 25 a 29 anni
	1.373
	2.052
	3.425
	1340
	2.006
	3.346
	33
	46
	79

	30 anni ed oltre
	4.276
	7.165
	11.441
	3.896
	6.653
	10.549
	380
	512
	892

	TOTALE
	7.848
	11.845
	19.693
	7.753
	11.680
	19.433
	95
	165
	260

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Settori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricoltura
	199
	199
	398
	175
	128
	303
	24
	71
	95

	Industria
	2.952
	1.675
	4.627
	2.895
	1.617
	4.512
	57
	58
	115

	Altre attività
	1.926
	4.225
	6.151
	1695
	3.635
	5.330
	231
	590
	821

	Non classificabile in alcun settore
	2.771
	5.746
	8.517
	2.988
	6.300
	9.288
	-217
	-554
	-771

	TOTALE
	7.848
	11.845
	19.693
	7.753
	11.680
	19.433
	95
	165
	260

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Qualifica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.866
	1.593
	3.459
	1.749
	1.512
	3.261
	117
	81
	198

	Operai non qualificati
	3.514
	4.737
	8.251
	3.476
	4.559
	8.035
	38
	178
	216

	Impiegati
	2.468
	5.515
	7.983
	2.528
	5.609
	8.137
	-60
	-94
	-154

	TOTALE
	7.848
	11.845
	19.693
	7.753
	11.680
	19.433
	95
	165
	260


	DISOCCUPATI AL 31/12/2003 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCC.
	TOTALE

	 
 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	14
	3
	17
	1
	0
	1
	15
	3
	18

	Operai non qualificati
	134
	103
	237
	4
	7
	11
	138
	110
	248

	Impiegati
	35
	53
	88
	11
	33
	44
	46
	86
	132

	TOTALE
	183
	159
	342
	16
	40
	56
	199
	199
	398

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.220
	727
	1.947
	16
	8
	24
	1.236
	735
	1.971

	Operai non qualificati
	1.055
	642
	1.697
	49
	42
	91
	1.104
	684
	1.788

	Impiegati
	491
	195
	686
	121
	61
	182
	612
	256
	868

	TOTALE
	  2.766 
	   1.564 
	    4.330 
	186
	111
	297
	2.952
	1.675
	4.627

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ALTRE ATTIVITA'
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati 
	597
	833
	1.430
	18
	22
	40
	615
	855
	1.470

	Operai non qualificati
	289
	744
	1033
	102
	259
	361
	391
	1003
	1394

	Impiegati
	607
	1.642
	2.249
	313
	725
	1.038
	920
	2.367
	3.287

	TOTALE
	  1.493 
	3.219
	    4.712 
	433
	1006
	  1.439 
	1.926
	4.225
	6.151

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Operai non qualificati
	1.458
	2.046
	3.504
	423
	894
	1.317
	1.881
	2.940
	4.821

	Impiegati
	609
	1.960
	2.569
	281
	846
	1127
	890
	2.806
	3696

	TOTALE
	  2.067 
	4.006
	    6.073 
	704
	1.740
	  2.444 
	2.771
	5.746
	8.517

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.831
	1.563
	3.394
	35
	30
	65
	1.866
	1.593
	3.459

	Operai non qualificati
	2.936
	3.535
	6.471
	578
	1.202
	1.780
	3.514
	4.737
	8.251

	Impiegati
	1.742
	3.850
	5.592
	726
	1.665
	2.391
	2.468
	5.515
	7.983

	TOTALE
	  6.509 
	8.948
	  15.457 
	  1.339 
	2.897
	  4.236 
	7.848
	11.845
	19.693


 MERCATO DEL LAVORO

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA AL 31/12/2003

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	( dato non disponibile )

	Industria
	4.745
	1.553
	6.298
	4.931
	1.776
	6.707
	-186
	-223
	-409

	Terziario
	6.367
	6.328
	12.695
	4.427
	5.455
	9.882
	1.940
	873
	2.813

	Pubblica Amministrazione
	28
	192
	220
	8
	89
	97
	20
	103
	123

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	11.140
	8.073
	19.213
	9.366
	7.320
	16.686
	1.774
	753
	2.527

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Anno 2003
	11.140
	8.073
	19.213
	9.366
	7.320
	16.686
	1.774
	753
	2.527

	Anno 2002
	8.885
	6.539
	15.424
	7.611
	5.738
	13.349
	1.274
	801
	2.075

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	2.255
	1.534
	3.789
	1.755
	1.582
	3.337
	500
	-48
	452


	Modalità di avviamento al 31/12/2003
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,54%
	Avviati
	8.801
	5.826
	14.627

	su richiesta nominativa
	65,56%
	Mancata conferma 
	0
	1
	1

	assunzioni dirette
	33,90%
	Altri motivi
	365
	262
	627

	di cui:
	 
	 
	 
	 
	 

	contratti part-time
	12,01%
	 
	 
	 
	 

	contratti a tempo determinato
	76,46%
	
	
	
	

	altri contratti
	11,53%
	TOTALE
	9.166
	6.089
	15.255


MERCATO DEL LAVORO
In assenza di quei procedimenti di revisione delle liste che determinavano la cancellazione degli iscritti non più in condizione di disoccupati, è opportuno considerare con le dovute cautele le iscrizioni alle liste di collocamento, quali indicatori dell’andamento della disoccupazione. Si ritiene comunque utile monitorarne i movimenti.

Al 31/12/2003 il totale degli iscritti è ammontato a 20.197 unità; gli uomini, con 8.119 iscrizioni, lo 0,6% in meno rispetto alla stessa data del 2002, hanno rappresentato il 40,2% . Per le donne, con una presenza nelle liste di 12.078 unità, pari al 59,8%, si osserva, a livello annuale, un aumento di iscrizioni dello 0,8%.

L’analisi della prima classe di iscrizioni, quella cioè che include sia coloro che hanno perso una precedente occupazione sia le persone in cerca di prima occupazione, mette in evidenza un ammontare di 19.693 iscritti, l’1,3% in più rispetto al 31/12/2002. In questa categoria i disoccupati che hanno già lavorato rappresentano il 78,5% ed evidenziano un aumento di quasi il 2% rispetto alla stessa data dello scorso anno mentre, dallo stesso confronto, le unità in cerca di occupazione, pari a 4.235, il 21,5% del totale, risultano leggermente diminuite (-0,9%).  

Sono in particolare i giovani a rendere meno pesanti le liste di collocamento, infatti gli iscritti con meno di 25 anni sono solo più 4.827, il 12,8% in meno della situazione a fine 2003, contro un aumento dell’8,5% degli ultratrentenni, che contano ben 11.441 iscritti.

Sono 4.627, il 23,5% del totale, gli iscritti con precedenti esperienze lavorative nel settore industria a fronte di 6.151 (31,2%) che si dichiarano disoccupati provenienti dal terziario, raggruppamento che evidenzia il maggior incremento di iscrizioni (+ 15,4%). I “non  classificabili in alcun settore” rappresentano, con 8.517 iscrizioni, la tipologia più estesa di disoccupati (43,2%) e risultano in sensibile diminuzione (- 8,3%).

Dalla disaggregazione per qualifica si osserva una diminuzione degli impiegati iscritti (-1,9%) i quali, con 7.983 iscrizioni, perdono il primato di compagine  più numerosa mentre assumono questa posizione  gli operai non qualificati che, con 8.251 presenze, fanno rilevare, rispetto all’anno precedente l’aumento del 2,7%. Gli operai qualificati sono aumentati, rispetto allo scorso anno, del 6,1% e costituiscono, con 3.459 unità, il 17,6% del totale delle iscrizioni.  

Nel 2003 si rilevano, in provincia di Asti, 19.213 avviamenti al lavoro, il 24,6% in più di quelli registrati nel 2002, andamento da mettere in relazione con il massiccio ricorso a contratti a tempo determinato che nel 2003 hanno rappresentato il 76,5% degli avviamenti.  Le cessazioni di rapporti di lavoro dell’anno in esame sono risultate 16.686, il 25% in più dell’anno precedente. La dinamica avviamenti-cessazioni si è presentata positiva per 2.527 unità e, in termini di creazione di nuovi posti di lavoro, è stata migliore del 2002, anno che aveva determinato un saldo attivo inferiore (-452). Il settore terziario ha attivato il 66% degli avviamenti al lavoro con una suddivisione equa tra uomini e donne, ma sono stati soprattutto i primi a mettere in evidenza un particolare incremento di nuovi posti di lavoro (+43,8%). I 6.298 avviamenti dell’industria rappresentano il 33% del totale e sono stati inferiori al numero delle cessazioni di rapporti di lavoro rilevate nel 2003, con una perdita di 409 posti di lavoro (- 6%).

Nella Pubblica Amministrazione gli avviamenti sono stati 220 e le cessazioni 97; tale movimento ha determinato 123 nuovi posti di lavoro.

REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/12/03

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/12/03
	31/12/02

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.765
	9.724
	10.198
	10.157

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.680
	9.641
	10.113
	10.074

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	85
	83
	85
	83

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	12
	13
	12

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	12
	12
	12

	D
	Attività manifatturiere
	2.682
	2.414
	2.660
	2.413

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	507
	456
	508
	459

	DB 17
	Industrie tessili
	73
	68
	70
	65

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	114
	89
	114
	91

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	5
	5
	5

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	276
	263
	271
	261

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	16
	12
	15
	12

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	90
	85
	89
	84

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	6
	2
	6
	2

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	22
	15
	23
	16

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	112
	93
	111
	91

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	77
	72
	76
	71

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	13
	17
	15

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	558
	510
	561
	516

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	313
	282
	306
	276

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	17
	15

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	152
	136
	157
	144

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	10
	10
	10
	10

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	109
	100
	108
	101

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	41
	34
	38
	32

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	8
	11
	10

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	152
	141
	143
	133

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	4
	4
	4
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	Settore attività
	31/12/03
	31/12/02

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	13
	13
	10
	10

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	7
	7
	5
	5

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	5
	5

	F 45
	Costruzioni
	3.512
	3.388
	3.358
	3.238

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.312
	4.985
	5.278
	4.963

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	766
	718
	760
	710

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.684
	1.523
	1.691
	1.539

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.862
	2.744
	2.827
	2.714

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	828
	747
	825
	747

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	677
	649
	697
	668

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	607
	587
	630
	609

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	59
	51
	55
	47

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	11
	11
	12
	12

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	418
	393
	431
	405

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	24
	13
	26
	15

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	4
	2
	5
	3

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	390
	378
	400
	387

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.863
	1.725
	1.796
	1.670

	K 70
	Attività immobiliari
	922
	856
	877
	814

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	48
	45
	46
	43

	K 72
	Informatica e attività connesse
	248
	232
	236
	222

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	1
	1
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	644
	591
	635
	589

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	2
	2
	2

	M 80 
	Istruzione
	56
	48
	57
	49

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	55
	49
	47
	43

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	787
	761
	788
	758

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	19
	22
	20

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	9
	8
	11
	10

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	144
	131
	146
	129

	O 93
	Altre attività dei servizi
	613
	603
	609
	599

	NC
	Imprese non classificate
	1.027
	168
	980
	191

	TOTALE
	27.010
	25.078
	27.140
	25.326


MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	Anno 2003
	Anno 2002
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	                      1.634 
	                       1.732 
	-5,66

	CESSAZIONI
	                      1.776 
	                       1.844 
	-3,69

	SALDO 
	-142
	-112
	=
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	Settore attività
	Anno 2003
	Anno 2002

	
	Registr.
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività
	Registr.
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività

	
	al 31/12/03
	
	
	
	al 31/12/02
	
	
	

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	9.765
	249
	704
	-4,66%
	10.198
	338
	664
	-3,20%

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.680
	243
	697
	-4,69%
	10.113
	334
	657
	-3,19%

	A 02
	Silvicoltura e utilizzaz. aree forestali
	85
	6
	7
	-1,18%
	85
	4
	7
	-3,53%

	B 05
	Pesca, silvicoltura
	0
	0
	0
	 
	0
	0
	0
	 

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	0
	0
	0,00%
	13
	0
	0
	0,00%

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	0
	0,00%
	1
	0
	0
	0,00%

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	0
	0
	0,00%
	12
	0
	0
	0,00%

	D
	Attività manifatturiere
	2.682
	135
	124
	0,41%
	2.660
	100
	141
	-1,54%

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	507
	24
	25
	-0,20%
	508
	19
	25
	-1,18%

	DB 17
	Industrie tessili
	73
	4
	3
	1,37%
	70
	3
	5
	-2,86%

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	114
	8
	6
	1,75%
	114
	3
	6
	-2,63%

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	0
	0
	0,00%
	5
	0
	0
	0,00%

	DD 20
	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	276
	13
	8
	1,81%
	271
	3
	10
	-2,58%

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	16
	1
	1
	0,00%
	15
	1
	0
	6,67%

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	90
	4
	3
	1,11%
	89
	1
	1
	0,00%

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	6
	0
	0
	0,00%
	6
	0
	0
	0,00%

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	22
	1
	1
	0,00%
	23
	1
	3
	-8,70%

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	112
	6
	7
	-0,89%
	111
	5
	4
	0,90%

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	77
	3
	2
	1,30%
	76
	0
	5
	-6,58%

	DJ 27
	Produzione di metalli e loro leghe
	16
	0
	0
	0,00%
	17
	1
	0
	5,88%

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	558
	25
	36
	-1,97%
	561
	27
	35
	-1,43%

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	313
	20
	9
	3,51%
	306
	13
	15
	-0,65%

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	18
	1
	0
	5,56%
	17
	2
	3
	-5,88%

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	152
	8
	7
	0,66%
	157
	9
	13
	-2,55%

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	10
	0
	1
	-10,00%
	10
	1
	1
	0,00%

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	109
	2
	2
	0,00%
	108
	0
	2
	-1,85%

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	41
	2
	3
	-2,44%
	38
	2
	1
	2,63%

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	0
	0
	0,00%
	11
	2
	2
	0,00%

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	152
	13
	10
	1,97%
	143
	7
	10
	-2,10%

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	0
	0
	0,00%
	4
	0
	0
	0,00%

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	13
	0
	1
	-7,69%
	10
	0
	1
	-10,00%

	E 40
	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	7
	0
	1
	-14,29%
	5
	0
	0
	0,00%

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	0
	0
	0,00%
	5
	0
	1
	-20,00%

	F 45
	Costruzioni
	3.512
	314
	184
	3,70%
	3.358
	268
	200
	2,03%

	G
	Comm. ingr. e dett.: rip. beni pers. e per la casa
	5.312
	344
	357
	-0,24%
	5.278
	355
	402
	-0,89%

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	766
	39
	40
	-0,13%
	760
	45
	45
	0,00%

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.684
	112
	125
	-0,77%
	1.691
	116
	149
	-1,95%

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.862
	193
	192
	0,03%
	2.827
	194
	208
	-0,50%

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	828
	44
	55
	-1,33%
	825
	61
	72
	-1,33%

	I
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	677
	44
	72
	-4,14%
	697
	42
	68
	-3,73%

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	607
	42
	70
	-4,61%
	630
	39
	63
	-3,81%

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	59
	1
	0
	1,69%
	55
	2
	5
	-5,45%

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	11
	1
	2
	-9,09%
	12
	1
	0
	8,33%

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	418
	31
	46
	-3,59%
	431
	36
	39
	-0,70%

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi .)
	24
	0
	2
	-8,33%
	26
	0
	1
	-3,85%

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. assic. soc. obbl.)
	4
	0
	1
	-25,00%
	5
	0
	0
	0,00%

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	390
	31
	43
	-3,08%
	400
	36
	38
	-0,50%


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	Anno 2003
	Anno 2002

	
	Registr. 
	Iscritte
	Cessate
	Tasso
attività
	Registr. 
	Iscritte
	Cessate
	Tasso
attività

	
	al 31/12/03
	
	
	
	al 31/12/02
	
	
	

	K
	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	1.863
	90
	101
	-0,59%
	1.796
	91
	108
	-0,95%

	K 70
	Attività immobiliari
	922
	29
	42
	-1,41%
	877
	27
	43
	-1,82%

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	48
	2
	2
	0,00%
	46
	3
	6
	-6,52%

	K 72
	Informatica e attività connesse
	248
	21
	14
	2,82%
	236
	18
	21
	-1,27%

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	1
	0
	1
	-100,00%
	2
	0
	0
	0,00%

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	644
	38
	42
	-0,62%
	635
	43
	38
	0,79%

	L 75
	Pubblica Amm.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	0
	0
	0,00%
	2
	0
	2
	-100,00%

	M 80
	Istruzione
	56
	0
	4
	-7,14%
	57
	2
	2
	0,00%

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	55
	1
	0
	1,82%
	47
	3
	3
	0,00%

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	787
	40
	47
	-0,89%
	788
	38
	47
	-1,14%

	O 90 
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	0
	1
	-4,76%
	22
	0
	1
	-4,55%

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	9
	0
	1
	-11,11%
	11
	0
	1
	-9,09%

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	144
	11
	14
	-2,08%
	146
	6
	10
	-2,74%

	O 93
	Altre attività dei servizi
	613
	29
	31
	-0,33%
	609
	32
	35
	-0,49%

	NC
	Imprese non classificate
	1.027
	342
	81
	25,41%
	980
	398
	95
	30,92%

	 TOTALE
	27.010
	        1.634 
	        1.776 
	-0,53%
	27.140
	        1.732 
	        1.844 
	-0,41%
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	31/12/03
	31/12/02
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALE
	1.681
	1.137
	1.593
	1.077
	88
	60

	SOC. di PERSONE
	5.367
	4.275
	5.256
	4.253
	111
	22

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.547
	19.385
	19.876
	19.711
	-329
	-326

	ALTRE  FORME
	415
	281
	415
	285
	0
	-4

	TOTALE
	27.010
	25.078
	27.140
	25.326
	-130
	-248
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Albo Vigneti2003_raggr.

		DENOMINAZIONE		Numero iscrizioni		Numero denunce		Superficie iscritta Ha		Superficie relativa a denunce Ha		Potenziale iscritto in Hl		Produzione effettiva in Hl

		DOCG

		Asti - Moscato d'Asti		3,136		2,908		4128.3345		4037.0228		309625.09		225,556.02

		Scelta: Asti		***		***		***		***		***		192,633.56

		Scelta: Moscato d'Asti		***		***		***		***		***		32,922.46

		Brachetto d'Acqui		624		525		480.0478		440.7113		26882.68		19,552.61

		DOC

		Albugnano & Albugnano Rosato		15		11		10.9039		7.9624		725.11		168.25

		Alta Langa Spumante		28		27		25.1950		24.7950		1801.44		1,553.08

		Barbera d'Asti		4,801		3,436		5514.3121		4247.9319		347401.66		198,553.46

		Barbera d'Asti Superiore "Colli Astiani o Astiano"		15		12		7.9495		5.8456		389.53		244.54

		Barbera d'Asti Superiore "Nizza"		110		90		127.7416		102.3154		6259.34		4,134.43

		Barbera d'Asti Superiore "Tinella"		7		4		4.5226		2.1528		221.61		70.58

		Barbera del Monferrato		660		603		576.2079		614.2445		40334.55		31,112.23

		Casorzo		58		52		54.8105		52.6305		4220.41		2,748.52

		Cisterna d'Asti		17		16		6.0167		5.4817		379.05		252.44

		Cortese dell'Alto Monferrato		720		469		335.4645		216.7764		23482.52		13,279.99

		Dolcetto d'Alba		32		23		9.3172		6.8502		586.98		395.20

		Dolcetto d'Asti		523		414		212.9827		171.8200		11927.03		8,458.72

		Freisa d'Asti		531		349		399.0873		297.9731		22348.89		10,864.55

		Grignolino d'Asti		712		588		454.9049		408.4657		23655.05		18,461.32

		Loazzolo		10		9		3.5700		2.7250		98.18		54.54

		Malvasia di Castelnuovo Don Bosco		136		107		75.3589		63.0793		5802.64		3,099.99

		Monferrato Bianco		104		87		55.5308		42.0801		4275.87		2,092.42

		Monferrato Chiaretto		11		9		4.6630		4.3953		359.05		208.19

		Monferrato Dolcetto		440		400		148.0048		150.3034		9324.30		8,452.39

		Monferrato Freisa		27		50		6.4170		16.6557		426.73		839.42

		Monferrato Rosso		296		353		180.4854		224.8456		13897.38		10,542.40

		Piemonte		3		6		2.6789		5.5699		206.28		292.98

		Piemonte Barbera		235		639		145.5673		698.3749		11208.68		39,535.07

		Piemonte Bonarda		141		115		48.9854		44.5583		3771.88		2,801.52

		Piemonte Brachetto		220		237		151.7724		184.7403		9561.66		8,495.35

		Piemonte Chardonnay		502		457		312.3166		301.5856		24048.38		18,670.08

		Piemonte Cortese		323		435		130.1643		213.4236		10478.23		15,374.10

		Piemonte Grignolino		148		167		51.0611		65.7265		3153.02		3,392.59

		Piemonte Moscato - Piemonte Moscato Passito		83		99		22.5328		24.6888		1904.08		2,053.30

		Piemonte Pinot (Bianco/Grigio/Nero)		22		15		10.3136		7.2556		794.15		396.35

		Ruchè di Castagnole Monferrato		61		51		43.7623		41.3835		2757.02		2,005.70

		TOTALE		14,751		12,763		13740.9833		12734.3707		922308.47		653712.33





Albo Vigneti2002_raggr.

		DENOMINAZIONE		Numero iscrizioni		Numero denunce		Superficie iscritta Ha		Superficie relativa a denunce Ha		Potenziale iscritto in Hl		Produzione effettiva in Hl

		DOCG

		Asti - Moscato d'Asti		3,249		2,976		4,151.80		3,968.93		311,385.14		200,835.64

		Scelta: Asti		***		2,521		***		***		***		172,489.43

		Scelta: Moscato d'Asti		***		455		***		***		***		28,346.21

		Brachetto d'Acqui		624		496		468.73		380.60		19,686.68		15,528.52

		DOC

		Albugnano - Albugnano Rosato		14		14		10.37		10.06		689.93		530.70

		Alta Langa Spumante		17		16		14.16		13.24		1,012.58		775.77

		Barbera d'Asti		4,927		3,314		5,596.69		3,945.25		352,591.53		182,426.13

		Barbera d'Asti Superiore Colli Astiani o Astiano		16		12		5.85		8.09		286.85		292.14

		Barbera d'Asti Superiore Nizza		104		46		53.84		43.27		2,637.99		1,639.74

		Barbera d'Asti Superiore Tinella		6		3		2.18		1.56		106.79		70.34

		Barbera del Monferrato		689		760		611.80		699.73		42,826.10		34,208.72

		Casorzo		54		51		51.41		49.80		3,958.94		3,225.15

		Cisterna d'Asti		11		11		2.45		2.45		154.14		124.03

		Cortese dell'Alto Monferrato		727		446		339.64		191.95		23,775.06		11,620.00

		Dolcetto d'Alba		31		19		8.61		5.70		542.25		304.67

		Dolcetto d'Asti		527		367		214.68		158.77		12,022.30		7,660.31

		Freisa d'Asti		521		359		404.84		306.19		22,671.02		12,149.73

		Grignolino d'Asti		724		592		451.89		402.04		23,498.33		17,111.01

		Loazzolo		9		6		2.71		2.11		74.52		31.34

		Malvasia di Castelnuovo Don Bosco		136		104		78.88		66.18		6,073.75		7,132.76

		Monferrato Bianco		87		69		44.06		34.08		3,392.60		1,773.21

		Monferrato Chiaretto		12		12		4.81		4.39		370.60		213.09

		Monferrato Dolcetto		422		373		145.11		144.01		9,142.04		7,514.96

		Monferrato Freisa		27		44		6.19		12.86		411.50		718.62

		Monferrato Rosso		246		266		139.14		162.42		10,714.07		7,402.61

		Piemonte		26		5		21.23		5.87		1,634.39		318.99

		Piemonte Barbera		250		926		163.57		883.47		12,594.63		47,755.07

		Piemonte Bonarda		135		80		45.42		31.85		3,497.59		1,963.85

		Piemonte Brachetto		218		239		150.81		216.33		7,087.55		9,886.96

		Piemonte Chardonnay		510		451		318.08		279.51		24,492.47		16,273.34

		Piemonte Cortese		306		377		119.60		181.90		9,627.57		12,591.25

		Piemonte Grignolino		148		154		48.14		56.48		2,972.47		2,796.45

		Piemonte Moscato - Piemonte Moscato Passito		84		85		22.77		32.58		1,946.25		1,999.99

		Piemonte Pinot (Bianco/Grigio/Nero)		41		12		23.09		5.01		1,777.60		278.37

		Ruchè di Castagnole Monferrato		58		45		42.15		38.29		2,655.32		1,599.84

		TOTALE		14,956		12,730		13,764.71		12,344.96		916,310.55		608,753.30





Tabella

		DENOMINAZIONE		Numero iscrizioni		Numero denunce		Superficie iscritta Ha		Superficie relativa a denunce Ha		Potenziale iscritto in Hl		Produzione effettiva in Hl

		DOCG

		Asti - Moscato d'Asti		3,136		2,908		4128.3345		4037.0228		309625.09		225,556.02

		Scelta: Asti		***		***		***		***		***		192,633.56

		Scelta: Moscato d'Asti		***		***		***		***		***		32,922.46

		Brachetto d'Acqui		624		525		480.0478		440.7113		26882.68		19,552.61

		DOC

		Albugnano & Albugnano Rosato		15		11		10.9039		7.9624		725.11		168.25

		Alta Langa Spumante		28		27		25.1950		24.7950		1801.44		1,553.08

		Barbera d'Asti		4,801		3,436		5514.3121		4247.9319		347401.66		198,553.46

		Barbera d'Asti Superiore "Colli Astiani o Astiano"		15		12		7.9495		5.8456		389.53		244.54

		Barbera d'Asti Superiore "Nizza"		110		90		127.7416		102.3154		6259.34		4,134.43

		Barbera d'Asti Superiore "Tinella"		7		4		4.5226		2.1528		221.61		70.58

		Barbera del Monferrato		660		603		576.2079		614.2445		40334.55		31,112.23

		Casorzo		58		52		54.8105		52.6305		4220.41		2,748.52

		Cisterna d'Asti		17		16		6.0167		5.4817		379.05		252.44

		Cortese dell'Alto Monferrato		720		469		335.4645		216.7764		23482.52		13,279.99

		Dolcetto d'Alba		32		23		9.3172		6.8502		586.98		395.20

		Dolcetto d'Asti		523		414		212.9827		171.8200		11927.03		8,458.72

		Freisa d'Asti		531		349		399.0873		297.9731		22348.89		10,864.55

		Grignolino d'Asti		712		588		454.9049		408.4657		23655.05		18,461.32

		Loazzolo		10		9		3.5700		2.7250		98.18		54.54

		Malvasia di Castelnuovo Don Bosco		136		107		75.3589		63.0793		5802.64		3,099.99

		Monferrato Bianco		104		87		55.5308		42.0801		4275.87		2,092.42

		Monferrato Chiaretto		11		9		4.6630		4.3953		359.05		208.19

		Monferrato Dolcetto		440		400		148.0048		150.3034		9324.30		8,452.39

		Monferrato Freisa		27		50		6.4170		16.6557		426.73		839.42

		Monferrato Rosso		296		353		180.4854		224.8456		13897.38		10,542.40

		Piemonte		3		6		2.6789		5.5699		206.28		292.98

		Piemonte Barbera		235		639		145.5673		698.3749		11208.68		39,535.07

		Piemonte Bonarda		141		115		48.9854		44.5583		3771.88		2,801.52

		Piemonte Brachetto		220		237		151.7724		184.7403		9561.66		8,495.35

		Piemonte Chardonnay		502		457		312.3166		301.5856		24048.38		18,670.08

		Piemonte Cortese		323		435		130.1643		213.4236		10478.23		15,374.10

		Piemonte Grignolino		148		167		51.0611		65.7265		3153.02		3,392.59

		Piemonte Moscato		80		77		21.8328		24.3788		1883.08		1,830.20

		Piemonte Moscato Passito		3		22		0.7000		0.3100		21.00		223.10

		Piemonte Pinot Bianco		1		0		0.3750		0.0000		28.88		- 0

		Piemonte Pinot Grigio		1		0		0.9700		0.0000		74.69		- 0

		Piemonte Pinot Nero		20		15		8.9686		7.2556		690.58		396.35

		Ruchè di Castagnole Monferrato		61		51		43.7623		41.3835		2757.02		2,005.70

		TOTALE		14,751		12,763		13740.9833		12734.3707		922308.47		653712.33





Consistenza produzione

		Tipologia di vino D.O.C.		Consistenza della produzione anno 2003

				Ettolitri		Percentuale

		Moscato		225,556.02		34.5

		Barbera		234,115.24		35.8

		Dolcetto		8,853.92		1.4

		Freisa		10,864.55		1.7

		Cortese		13,279.99		2.0

		Grignolino		18,461.32		2.8

		Brachetto		19,552.61		3.0

		Ruchè		2,005.70		0.3

		Piemonte		91,011.34		13.9

		Monferrato		22,134.82		3.4

		Altro		7,876.82		1.2

		Totale		653,712.33		100.0





Prod_vino

		Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

		Anno		D.O.C		Ind.Geografica		Vino da tavola		Totale

		1990		485,000		633,000		214,000		1,332,000

		1991		431,000		541,000		524,000		1,496,000

		1992		416,290		482,345		507,676		1,406,311

		1993		443,402		363,679		532,151		1,339,232

		1994		460,375		335,979		370,376		1,166,731

		1995		582,471		- -		401,994		984,465

		1996		667,824		- -		472,933		1,140,757

		1997		655,705		- -		581,673		1,237,378

		1998		681,713		- -		546,287		1,228,000

		1999		705,997		- -		521,677		1,227,674

		2000		645,146		- -		625,528		1,270,674

		2001		660,608		- -		572,392		1,233,000

		2002		608,753		- -		273,247		882,000

		2003		653,712				165,288		819,000
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Superf_coltiv_ a_vite

		Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

		Anni		D.O.C.           Superficie iscritta		Altri vini		Totale

		1991		14,017		6,335		20,352

		1992		14,076		6,182		20,258

		1993		14,063		6,276		20,339

		1994		14,119		6,138		20,257

		1995		15,983		4,272		20,255

		1996		16,177		3,908		20,085

		1997		16,279		3,700		19,979

		1998		15,787		3,835		19,622

		1999		13,228		6,433		19,661

		2000		13,457		6,243		19,700

		2001		13,298		6,488		19,786

		2002		13,765		3,735		17,500

		2003		13,765		3,235		17,000
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Impieghi

		Pubbl. Ammin.

		Soc. Finanz. e Assic.

		Holding

		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li

		Imprese non finanz. e famiglie prod.



Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classificabili
33,0%
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Dati

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		46198		9153		4696		969777		1913167

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.
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				agricoltura		manifatturiero		edilizia		riparazioni		trasporti		servizi

		III trim. 2003		77		1919		2930		561		510		800
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Depositi

		Pubbl. Ammin.

		Soc. Finanz. e Assic.

		Holding

		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li

		Imprese non finanz. e famiglie prod.



Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classificabili
78,8%
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Dati

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		27534		7655		14818		886941		1757295

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		34863		8197		7256		1671266		412798
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